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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONEONE 1.
SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

Comune di MONTEMESOLA

Indirizzo VIA ROMA 23 CAP 74020 MONTEMESOLA (TA)

Codice fiscale/Partita IVA 01749850739 

Telefono 099 566 4018

Sito internet https://www.comune.montemesola.ta.it/

E-mail segreteria@comune.montemesola.ta.it 

PEC comunemontemesola@pec.rupar.puglia.it

Dati relativi alla
geolocalizzazione e al

territorio dell’Ente

Dati Ente:  dati del territorio.pdf

Informazioni relative alla
composizione demografica

e statistiche sulla
popolazione

Dati Demografici:  DATI STATISTICI.pdf
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Risultanze del Territorio 
 
 
Territorio 
SUPERFICIE Kmq.16,43 
 
 


RISORSE IDRICHE 
* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 0 
 
 


STRADE 
* extraurbane km. …….. * urbane km.  11 * locali km. …….. 
* itinerari ciclopedonali km. 1 * Autostrade km. 0  


 
 
Strumenti urbanistici vigenti: 
 


Piano regolatore – PRGC – adottato                • NO 
Piano regolatore – PRGC - approvato              • NO 
Piano edilizia economica popolare – PEEP -   • NO 
Piano Insediamenti Produttivi  - PIP -            • SI    
Altri strumenti urbanistici Piano di Fabbricazione         SI  


 
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
 


Asili nido con posti n 17  in fase di costruzione N. 0  
Scuole dell’infanzia con posti n. … N 74 
Scuole primarie con posti n. … N 130 
Scuole secondarie con posti N 88 
Strutture residenziali per anziani N 0 
Farmacie Comunali N 0 
Depuratori acque reflue N 1 
Rete acquedotto Km 11 
Aree verdi, parchi e giardini Ha 2 
Rete Pubblica Illuminazione Km 14 
Rete gas Km. 11 
Discariche rifiuti N 0 
Mezzi operativi per gestione territorio N 1 
Veicoli a disposizione N 3 
Altre strutture (Sala Convegni, CAP, Palazzetto Sport)  


  


Accordi di programma (da descrivere) n….. 
  


  


Convenzioni (da descrivere) n….. 
  


  


 
 


 


 





clicca 2 volte




1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica 
dell’Ente 


 
 


POPOLAZIONE 
 


1.1.1 - Popolazione legale al censimento n° 3608 


 
 


1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno (2023) 
(art. 110 D.L.vo 77/95)                                                                                                                               n° 3528                               


di cui:          maschi                                                                                                                                        n° 1717                              
             femmine                           n° 1811                                


nuclei famigliari                           n° 1498


  


comunità/convivenze                           n°     1                                  


 


 


1.1.3 - Popolazione al 1.1. 2023 
(penultimo anno precedente) n°   3578 


 1.1.4 - Nati nell'anno                                                                                                                                              n°      21                           
1.1.5 - Deceduti nell'anno                                                       n°      46                          
            saldo naturale n°     -25  


1.1.6 - Immigrati nell'anno                                                                                                                                      n°      60                                   
1.1.7 - Emigrati nell'anno                                                       n°       85                 
            saldo migratorio n°      -25                           


 1.1.8 - Popolazione al 31.12 2023 
(penultimo anno precedente) n°     3528  


di cui: 
1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) n° 155  


1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 237  


1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) n° 467  


1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n° 1735                                


 1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) n°   934                            


 


 


 







 





clicca 2 volte



SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113,
nell’intento di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, ha
previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1,
comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del Decreto
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 2012, n.
190.
In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale
n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2 dicembre
2021, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”,
di cui all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito,
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113.
Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, inoltre, è stato
adottato il Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano
integrato di attività e organizzazione prevedendo, in allegato al medesimo
Decreto, un Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche che funga da
guida alla compilazione del PIAO.
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con Circolare n. 2/2022, ha
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dettato le indicazioni operative in materia di PIAO integrati.
Il Comune di 3482, alla data del 31/12/2024, conta una popolazione
residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di
piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, della Legge n. 158/2017.
Il Comune di Montemesola, trattandosi di pubblica amministrazione con
meno di cinquanta dipendenti, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 6 del
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige il presente PIAO
2023/2025 con le modalità semplificate per l’adozione dello stesso e
sulla scorta dello schema previsto dal Piano-tipo per le amministrazioni
pubbliche - Guida alla compilazione allegato al medesimo Decreto.
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SEZ 2.1 VALORE PUBBLICO

Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei
seguenti documenti di programmazione approvati dall’Ente:
1. Linee di Mandato 20220/2025, approvate con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 40 del 27/10/2020;
2. Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025 - 2027di cui
all’art. 170 del D. Lsg. n. 267/2000, approvato con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 55 del 30/12/2024.
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sez 2.1.1 Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei
seguenti documenti di programmazione approvati dall’Ente

1. Linee di Mandato 2020/2025, approvate con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 40  del 27/10/2020;
2. Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025- 2027 di cui
all’art. 170 del D. Lsg. n. 267/2000, approvato con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 55 del 30/12/2024.

Accessibilità ai servizi
dell’Ente

X Si
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SEZ 2.2 PERFORMANCE

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance
management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è
finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di
performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella
relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150
“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della
produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali
e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così
modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri
ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2,
24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”. Pertanto, gli Enti Locali possono derogare
agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica (Linee guida n.
3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 267/2000
“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di
programmazione”.

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente
nel PIAO.
Le predette disposizioni legislative comportano che:
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La misurazione e la valutazione della performance delle strutture
organizzative e dei dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la
produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, l’integrità e la
trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti
nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
Il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì
finalizzato alla valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento
di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in conformità a quanto
previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
L’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e
individuale e che, a tale fine adotti, con apposito provvedimento, il
Regolamento per la Misurazione e Valutazione della Performance, il
quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di
misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 
Il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione
della trasparenza e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di
tutte le informazioni previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e
179 del 2012;
 Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance
vigente, approvato con deliberazione di giunta comunale n. 37 del
13/12/2024, recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la
cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare
le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano
essere principalmente le seguenti:
 
Riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;
Verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;
Informare e guidare i processi decisionali;
Gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi; 
Influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui; 
Rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;
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Incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo;
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce
quindi uno strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici
e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del
raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a
specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità
di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione
delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle
finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale,
gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati,
sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento
strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi
di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei
contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. L’analisi della
Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi
momenti tra loro fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi
e la Valutazione che rappresentano le due facce della stessa medaglia,
infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata
Programmazione.
Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano
Triennale della Performance per il triennio 2025-2027, con particolare
riferimento all’annualità corrente, allegate al presente documento.

Schede obiettivi del Piano
Triennale della

Performance per il triennio
corrente, con particolare
riferimento all’annualità

attuale

Piano degli Obiettivi e della Performance Anno 2025:  OBIETTIVI DI
PERFORMANCE 2025.pdf
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 OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 


SETTORE AFFARI GENERALI E.Q. LODESERTO CHIARA 


 


PERSONALE ASSEGNATO: 


GABRIELLA INTERNO’ 


CHIRICO GRAZIA 


LAFORGIA ANNALISA 


  


 


OBIETTIVI 


 


 


 


DESCRIZIONE OBIETTIVI 


  


 


                      


PESO % 


 


 


 


TEMPISTICA DI 


ATTUAZIONE 


(FASI) 


 


 


 


TIPOLOGIA OBIETTIVO: 


1)SFIDANTE  


2) DI MANTENIMENTO 


 


 


 


INDICATORE RISULTATO 


1.  


DEMATERIALIZZAZIONE 


LISTE ELETTORALI  


 


La finalità di questo obiettivo è 


quello di semplificare il 


procedimento elettorale 


eliminando l’utilizzo della 


documentazione cartacea. 


 


 


 


 


 


20% 


 


1.Redazione progetto; 


2.Invio del progetto alla 


sottocommissione 


elettorale circondariale 


per nulla osta; 


3.Invio del progetto e del  


nulla osta al Ministero 


dell’Interno tramite la 


Prefettura di Taranto; 


4.Ricezione 


dell’autorizzazione da 


 


SFIDANTE  


 


 


 


Entro il 31/12/2025 il 


Comune di 


Montemesola eliminerà 


la gestione cartacea 


delle liste elettorali e 


gestirà le attività in 


modalità digitale. 


 


 


 


 


 







parte del Ministero; 


5.Attuazione del progetto 


mediante rinumerazione e 


stampa digitale delle liste 


elettorali generali e 


sezionali. 


2.  


DEMATERIALIZZAZIONE 


SCHEDARIO ELETTORALE 


CARTACEO 


La finalità di questo obiettivo è 


quello di semplificazione con 


l’eliminazione delle schede 


cartacea e utilizzo dello 


schedario elettronico gestito dal 


software in dotazione all’Ente. 


 


 


 


 


 


 10% 


 


1.Redazione progetto; 


2.Invio del progetto al 


Ministero dell’interno 


tramite la Prefettura di 


Taranto per 


l’autorizzazione. 


3. Ricezione 


autorizzazione da parte 


del Ministero dell’interno.  


4. Attuazione  


 


 


 


SFIDANTE 


 


 


 


Entro il 31/12/2025 il 


Comune di 


Montemesola eliminerà 


la gestione cartacea 


degli schedari elettorali 


ed opererà 


esclusivamente in 


modalità digitale. 


 


 


 


 


 


 


 


 







3.  


 


REDAZIONE DEI PROGETTI 


PUC NELL’AMBITO DEI 


SERVIZI SOCIALI  


La finalità di questo obiettivo è 


di avviare per il secondo anno i 


PUC (Progetti utili alla 


collettività) presso il Comune di 


Montemesola. 


Il Comune di Montemesola, con 


DGC n. 64 del 29/05/2024 


promuove progetti di inclusione 


sociale afferenti esigenze che 


emergono dal fabbisogno della 


Comunità con i seguenti 


obbiettivi: 


1)inclusione e coesione sociale; 


2)coinvolgimento e 


partecipazione attiva dei 


soggetti coinvolti; 


3)soddisfare un fabbisogno 


esistente nei servizi e nella 


Comunità (Es. supporto agli 


uffici, manutenzione del verde 


pubblico, supporto ad attività di 


vigilanza vicino a strutture 


pubbliche o per eventi…)            


 


 


20% 


1.Colloquio con i 


Beneficiari; 


2.  gestione pratiche sul 


Portale Gepi, con incontri 


prestabiliti secondo 


modalità e tempistica 


della Piattaforma 


Ministeriale e 


coordinamento col CPI per 


beneficiari SFL 


3. Predisposizione della 


delibera di giunta 


comunale per 


l’approvazione di un 


progetto Ponte per dare 


continuità ai progetti 


durante il periodo estivo; 


 


4. Entro giugno 2025 


Delibera di Giunta 


comunale per il  rinnovo 


dei PUC già esistenti 


 


Inserimento dei sofggetti 


individuati nei PUC  


deliberati 


(presumibilmente 


n.10).Avvio Progetti con 


attivazione in Piattaforma 


delle Polizze Assicurative 


 


 


 


MANTENIMENTO  


 


Entro il 31/12/2025 il 


Comune di 


Montemesola inserirà 8 


soggetti in progetti utili 


alla collettività 


monitorati dall’ ufficio 


servizi sociali del 


Comune di 


Montemesola.  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







INAIL. 


 


4. 


REALIZZAZIONE DI 


QUANTO INDICATO NEL 


PIANO DI DIRITTO ALLO 


STUDIO PER L’ANNO 


SCOLASTICO 2025 -2026  


Il piano del diritto allo studio per 


l’a.s.2025/2026 approvato con 


D.C.C. N. 40 del 25/11/2024 ha 


previsto: 


1. Potenziamento degli 


asili nido. 


2. Alunni con disabilità e 


Bes; 


3. La sicurezza stradale a 


scuola e il progetto di 


educazione stradale; 


4. Educazione civica: 


campo S. Andrea; 


5. Prevenzione bullismo e 


violenza contro le 


donne. 


 


 


10% Potenziamento degli asili 


nido: 


1. Approvazione atto 


d’indirizzo da 


parte della giunta 


comunale; 


2. Approvazione 


avviso pubblico 


per la selezione di 


asili nido provati; 


3. Approvazione 


avviso pubblico 


rivolto alle 


famiglie; 


4. Stipula 


convenzione con 


gli asili selezionati 


e invio dei minori. 


Alunni con disabilità e 


SFIDANTE   Entro il 31/12/2025 Il 


comune di 


Montemesola 


aumenterà la 


disponibilità di posti 


nido per i minori del 


comune di 


Montemesola; 


 


Entro il 31/12/2025 a 


tutti agli alunni con 


problematiche legate 


alla disabilità e/o 


disturbi dell’attenzione 


sarà garantita 


l’assistenza specialistica 


da parte di educatori 


esperti al fine di 


consentire anche a 


questi bambini la 


frequenza della scuola. 


 







Bes; 


1. Verifica col piano 


di zona e con le 


scuole del numero 


dei minori a cui 


affiancare 


educatori esperti. 


2. Affidamento del 


servizio a valere 


sui fondi 


ministeriali 


trasferiti al 


comune; 


3. Verifiche con 


l’ufficio d’ambito 


del piano di zona 


sulla necessità di 


integrazione del 


servizio con fondi 


d’ambito e/o 


comunali; 


 


La sicurezza stradale a 


scuola: e il progetto di 


educazione stradale. 


 


1. Delibera di 


adesione al 


progetto la vita 


 


 


Entro il 31/12/2025 il 


Comune di 


Montemesola 


assicurerà ai bambini 


elementi di educazione 


stradale finalizzati a 


favorire autonomia e 


coscienza civica nei più 


piccoli. 


 


 


 


Entro il 31/12/2025 il 


Comune di 


Montemesola si 


propone di far 


conoscere agli studenti 


la storia dimenticata del 


campo di prigionia 


denominato “Campo S. 


S. Andrea al fine di non 


dimenticare la storia 


delle migliaia di 


internati.   


 


Riduzione dei casi di 







spezzata 


organizzato dalle 


Associazioni 


“Trapiantati 


Organi della 


Puglia” e 


all’associazione 


“Moto Club San 


Martino” con 


sede in Martina 


Franca ; 


2. Realizzazione del 


progetto previsto 


in una sola 


giornata presso le 


scuole di 


Montemesola; 


Progetto di educazione 


stradale; 


 


1. Predisposizione in 


collaborazione 


con la scuola del 


calendario degli 


incontri di 


Montemesola; 


2. Giornate di 


formazione 


sull’educazione 


stradale. 


bullismo nelle scuole. 


 


Maggiore 


consapevolezza di 


genere negli alunni 


finalizzata alla cultura 


della non violenza sulle 


donne. 







 


Educazione civica: campo 


S. Andrea; 


- Organizzazione 


della giornata 


formativa presso 


le scuole sul 


campo S. S. 


Andrea con 


l’università della 


terza età di 


Crispiano; 


- Delibera di 


patrocinio del 


Comune di 


Montemesola; 


- Giornata 


formativa presso 


la scuola 


secondaria di 


primo grado del 


Comune di 


Montemesola. 


- Incontri con la 


polizia di stato 


presso le scuole 


per la 


prevenzione del 


bullismo. 


- Incontro con il 







centro 


antiviolenza di 


Grottaglie con le 


scuole per la 


prevenzione della 


violenza sulle 


donne. 


   


 


5.  


RIQUALIFICAZIONE 


CENTRO ANZIANI  


La finalità di questo obiettivo è 


quella di garantire alle persone 


anziane la fruizione di un luogo, 


uno spazio neutro in cui fare 


attività creative, didattico 


culturali al fine di gestire al 


meglio il tempo libero e favorire 


la socialità. 


10% - Incontro di 


approfondimento 


con l’assistente 


sociale comunale 


volto ad 


effettuare una 


mappatura dei 


bisogni della 


popolazione 


anziana; 


- Acquisizione del 


numero degli 


anziani dall’ufficio 


anagrafe; 


- Redazione  


regolamento per 


la fruizione di un 


centro anziani; 


- Trasmissione ai 


consiglieri con la 


richiesta di 


MANTENIMENTO Entro il 31/12/2025 ci si 


propone di restituire 


uno spazio, sito 


all’interno del palazzo 


marchesale a 


conclusione dei lavori di 


qualificazione, alla 


popolazione anziana 


per favorire la 


socializzazione ed una 


migliore gestione del 


tempo libero. 


 







osservazioni; 


- Trasmissione del 


regolamento al 


presidente del 


Consiglio 


Comunale per 


l’inserimento 


all’ordine del 


giorno del 


Consiglio 


Comunale. 


 


6. 


REDAZIONE DEL 


REGOLAMENTO 


COMUANALE SUGLI 


ISTITUTI DI 


PARTECIPAZIONE 


POPOLARE 


Il Comune di Montemesola 


intende valorizzare la 


partecipazione dei cittadini, 


singoli e associati, per svolgere 


in modo più efficace le proprie 


funzioni per favorire ed 


aumentare l’impegno diretto per 


lo sviluppo civile, sociale, 


economico e culturale della 


città. 


10% - Redazione 


regolamento sugli 


istituti di 


partecipazione 


popolare; 


- Trasmissione ai 


consiglieri 


comunali della 


bozza di 


regolamento con 


la richiesta di 


eventuali 


osservazioni; 


- Trasmissione del 


regolamento al 


presidente del 


Consiglio 


Comunale per 


l’inserimento 


MANTENIMENTO Entro il 1/12/2025 il 


Comune di 


Montemesola si doterà 


di un regolamento che 


valorizzerà le forme di 


partecipazione 


popolare aumentando 


l’interesse e la 


partecipazione dei 


cittadini nei confronti 


delle attività dell’Ente. 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


all’ordine del 


giorno del 


Consiglio 


Comunale 







 


  OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 
SETTORE FINANZE, TRIBUTI, ECONOMATO, PERSONALE (GIURIDICO ED ECONOMICO).  E.Q.  Piera 


Fragnelli 
 


PERSONALE ASSEGNATO : 
Istruttori: Miricola Vittoria 
                   Mannara Elianna 
 


  


 


OBIETTIVI 


 


 
 


DESCRIZIONE OBIETTIVI 
  


 
                      
PESO % 
 


 
 


TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 


(FASI) 
 


 
 


TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
1)SFIDANTE  


2) DI 
MANTENIMENTO 


 


 
 


INDICATORE 
RISULTATO 


1. LOTTA 
ALL'EVASIONE 
FISCALE 


Di concerto con il servizio 
urbanistico sarà effettuato un 
riesame dei fabbricati dell’area 
industriale per la corretta 
applicazione delle imposte 
(Tari e Imu) Prevenzione e 
contrasto evasione tributaria: 
ricerca delle posizioni 
evase/eluse mediante la 
rilevazione delle attività 
commerciali ed industriali 
esistenti, al fine di ampliare la 
base imponibile e potenziare il 
conseguente gettito tributario. 


 
 
 
 


15 % 


I fase:  individuazione  
contribuenti e riesame 
della posizione 
tributaria esistente per 
la verifica della 
corretta applicazione 
del tributo; 


II fase: controllo delle 
dichiarazioni 
presentate dai 
contribuenti e 
conseguente rettifica 
delle eventuali 
posizioni tributarie  
omesse.:  


 
 
 
 


2 


Avvio dell’attività di 
accertamento e 
controllo, 
formalizzata 
attraverso l’avviso di 
accertamento, 
mediante 
liquidazione delle 
imposte o maggiori 
imposte dovute. 


 







2. 


IMPLEMENTAZIONE 
NUOVI GESTIONALI 
SOFTWARE 
RAGIONERIA- 
TRIBUTI- 
ECONOMATO- IVA E 
RISORSE UMANE. 


A seguito del cambio dei 
gestionali in uso presso il 
Comune di Montemesola, l’ 
area Finanza, Tributi e 
Personale risulta quello 
maggiormente impattato dalle 
innovazioni informatiche 
apportate, in quanto le risorse 
addette dovranno acquisire ed 
approfondire  le svariate nuove 
funzionalità di inserimento dati 
ed elaborazione output,  
nell’ambito dei diversi 
software utilizzati dal settore, 
vagliando dapprima la bontà 
della migrazione dati 
intervenuta mediante controlli 
a campione delle diverse 
pratiche da lavorare e  
provvedendo 
successivamente 
all’assolvimento delle 
incombenze e scadenze 
quotidiane. 


15 % I fase:  formazione in 
presenza, nonché in 
modalità remota per 
l’acquisizione e 
l’approfondimento delle 
nuove funzionalità 
gestionali. 


II fase:  esame e test 
circa la correttezza delle 
informazioni acquisite a 
seguito della migrazione 
dati dai vecchi gestionali 
in uso e relativo incrocio 
dati. 
Produzione degli 
elaborati e della 
reportistica richiesta dai 
diversi adempimenti di 
settore. 
 


 


 
 
 
 


2 


Popolamento dati e 
implementazione 
nuove funzionalità dei 
gestionali in uso. 
Chiusura del 
Rendiconto di 
gestione 2024 e dei 
relativi allegati di legge 
mediante l’utilizzo del 
nuovo applicativo 
Contabilità. 
Elaborazione delle  
LIPE liquidazioni 
periodiche Iva  
mediante l’utilizzo del 
nuovo applicativo IVA. 
Rilevazioni e gestione 
dati  mediante 
l’utilizzo del nuovo 
applicativo Risorse 
umane. 
Invio del ruolo tari 
2025  mediante 
l’utilizzo del nuovo 
applicativo Tributi. 


 


3. CHIUSURA 
PIANO DI 
RISANAMENTO. 


Volge al termine il lungo e 
certosino lavoro effettuato 
dagli uffici e dall’intera 
Amministrazione per risanare i 
conti del comune. Obiettivo 
ampiamente raggiunto con 
somma soddisfazione 
dell’intero Ente che 
anticipatamente ha visto 
riconoscersi dalla Corte dei 
Conti- Sezione Regionale di 
Controllo per la Puglia, con 
deliberazione n. 126/2024 il 
grande risultato di non 


20 % I fase:  supporto alla 
redazione della relazione 
di monitoraggio secondo 
semestre; 


 
II fase:  supporto alla 
stesura della  relazione 
di chiusura del Piano di 
riequilibrio decennale. 
 


 
 
 
 


1 


Redazione e 
trasmissione della 
Relazione semestrale, 
nonché della 
Relazione conclusiva 
di chiusura del Piano, 
art. 243 bis TUEL  e dei 
relativi elaborati 
tabellari, richiesti 
dalla Corte dei Conti. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







continuare ad applicare al 
bilancio di previsione la quota 
trentennale del disavanzo 
residuo, permettendo di fatto 
un cospicuo risparmio per 
l’Ente. 


4. APPLICAZIONE 
SOTTOSCRIVENDO 
CCNL ENTI 
LOCALI. 


E’ in corso di chiusura 
l’accordo contrattuale per il 
rinnovo del CCNL dipendenti 
Enti Locali che comporterà 
l’inserimento di nuovi istituti e 
il ricalcolo dei fondi e delle 
poste di bilancio per essere 
tempestivi e puntuali 
nell’applicazione. 


15 % I fase:  supporto nel 
cambio/ 
implementazione 
software informatico- 
applicativo personale.  
II fase: studio e 
applicazione delle novità 
contrattuali che saranno 
introdotte. 


2 Applicazione delle 
novità legislative e 
fiscali previste dalla 
sottoscrivenda 
normativa 
contrattuale. 


Verifica e controllo 
della documentazione 
prodotta dalla nuova 
Software house,  
attinente gli 
adempimenti del 
Sistema Paghe. 


 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


5. INSERIMENTO 
PERSONALE DA 
ASSUMERE CON I 
FONDI DI COESIONE 
DAL MINISTERO E 
VAGLIO 
DELL’AMPLIAMENTO 
DELLE ASSUNZIONI 
CON LA 
CAPTAZIONE DI 
NUOVE ENTRATE 
CORRENTI. 


E’ all’attenzione dell’intera 
Amministrazione l’analisi e la 
captazione di nuove entrate 
correnti per il bilancio di 
Montemesola che, laddove 
dovessero verificarsi 
favorirebbero l’assunzione di 
nuovo necessario personale. 


15 % I fase: redazione e 
trasmissione dati  
richiesti dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
per l’assunzione a tempo 
indeterminato di 
personale CAPCOE- 
PRIORITA’ 1, AZIONE 
1.1.2.  


II fase: analisi e  
valutazione delle 
eventuali risorse 
intercettate e disponibili, 
da destinare al 
finanziamento di nuove 
assunzioni. 


1 Registrazione sulle 
apposite piattaforme 
web del 
DIPARTIMENTO PER 
LE POLITICHE DI 
COESIONE E PER IL 
SUD e successiva 
trasmissione dei dati 
richiesti al fine di 
completare l’iter 
burocratico previsto 
dal Bando nazionale 
CAPCOE. 


 







 


 OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 
SETTORE  TECNICO  E.Q.  grom. Gianpiero SANTORO 


 


PERSONALE ASSEGNATO : 
Arch. CHIATANTE Pierangelo Cat. C 
Istuttore – Sig. POTENZA Giuseppe 
Operaio_ 


  


 


OBIETTIVI 


 


 
 


DESCRIZIONE OBIETTIVI 
  


 
                      
PESO % 
 


 
 


TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 


(FASI) 
 


 
 


TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
1)SFIDANTE  


2) DI 
MANTENIMENTO 


 


 
 


INDICATORE 
RISULTATO 


1.  COMPLETAMENTO OPERE 
FINANZIATE CON I FONDI DEI 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO. 


 
 
 
 


20% 


I fase: Avvio lavori 
contrattualizzazione e 
rendicontazione fase 
iniziale entro il 
30/6/2025 
II fase: Esecuzione 
verifiche progettuali 
regolare gestione 
appalto entro il 
31/12/2025 


 
 


SFIDANTE 
 
 


Realizzazione degli 
interventi incremento 
delle strutture per la 
collettività 


 


2.  OPERE FINANZIATE CON  
FONDI PNRR L’ASILO NIDO 


 
 
 
 


25% 


I fase: avvio lavori entro 
il 31/12/2025 
II fase: ultimazione 
entro il 31/12/2025 
 


 


SFIDANTE  
 
 
 
 


Creare un polo di 
infanzia a favore della 
collettività 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


3.  DIGITALIZZAZIONE ARCHIVIO 
PRATICHE EDILIZIE PNRR 


10% I fase: Progettazione ed 
avvio appalto entro il 
31/06/2025 
II fase : Aggiudicazione 
avvio servizio entro 
il31/12/2025 


 
MANTENIMENTO 


 
 
 


Utilizzo del percorso 
di digitalizzazione 
degli archivi al fine 
ottenere una più 
efficace gestione del 
servizio urbanistica. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


4. NUOVA GARA SERVIZIO DI 
RACCOLTE RIFIUTI 


25% I fase: Progettazione ed 
avvio appalto entro il 
31.5.2025 
II fase: Aggiudicazione, 
contrattualizzazione ed 
avvio del servizio entro 
il 31.12.2025 


SFIDANTE Appalto di servizio 
per la collettività  


 







 


 OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 20xx 
SETTORE Polizia Municipale Resp. Sindaco dott. Ignazio Punzi 


PERSONALE ASSEGNATO: 
 


Mannara Michele 
Fasano Arturo 


___________________________________ 


  


 


OBIETTIVI 


 


 
 


DESCRIZIONE OBIETTIVI 
  


 
                      
PESO % 
 


 
 


TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 


(FASI) 
 


 
 


TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
1)SFIDANTE  


2) DI 
MANTENIMENTO 


 


 
 


INDICATORE 
RISULTATO 


1.  


Aggiornamento 


del regolamento 


di 


videosorveglianz


a 


Gli Agenti provvederanno a 
adeguare il regolamento sulla 
videosorveglianza vigente alle 
ultime disposizioni normative 
anche in materia di Privacy 
finalizzato alla corretta 
installazione ed utilizzo degli 
impianti di videosorveglianza 
privati esistenti e pubblici da 
installare. 


 
 
 
 


15% 


I fase: Analisi della 
normativa vigente e 
verifica delle 
discordanze con 
l’attuale regolamento. 
Entro 30 giugno 
II fase: Redazione 
nuovo regolamento e 
trasmissione al 
Consiglio Comunale con 
relativa proposta di 
adozione entro 
dicembre. 


 
 


SFIDANTE 
 
 


Rispetto della 
tempistica prevista 


 







2.  


Potenziamento di 


servizi di 


controllo 


finalizzati alla 


sicurezza e 


prevenzione degli 


illeciti 


amministrativi 


Gli agenti provvederanno a 
verificare tutte le attività 
commerciali ed artigianali 
(rinviando al 2026 il controllo 
di tutte le attività industriali), 
con una media di cinque 
controlli al mese verbalizzati. 


 
 
 
 


15% 


I fase: Ricognizione di 
tutte le attività 
commerciali ed 
artigianali presenti sul 
territorio entro marzo. 
II fase:. Numero cinque 
controlli mensili, fino ad 
esaurimento delle 
verifiche  delle attività 
censite, a partire dal 
mese aprile 
 


 


 
 
 
 


SFIDANTE 


RICOGNIZIONE 
EFFETTUATA ENTRO 
IL TEMPO PREVISTO. 
RISPETTO DEL 
NUMERO DEI 
CONTROLLI MENSILI 
DA EFFETTUARE. 
 


 


3.  


Predisposizione e 


postalizzazione 


dei ruoli coattivi 


delle sanzioni al 


codice della 


strada  


Sarà effettuata la redazione 
del ruolo per l’anno 2021 con 
invio del report alla società di 
riscossione SOGET spa, 
verifica congiunta della 
correttezza dei dati per 
consentire l’emissione delle 
ingiunzioni da notificare entro 
il 31/12/2025 


15% I fase:  predisposizione 
del ruolo 2021 entro 30 
aprile. 
II fase: 
notifica degli 
accertamenti ai 
contribuenti entro 
luglio. 
III fase : Ricevimento e 
contraddittorio con i 
contribuenti 


 
 
 
 


DI mantenimento  


Rispetto dei tempi 
previsti 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


4. 


Corsi di 


educazione 


stradale presso le 


scuole di primo e 


secondo grado 


Saranno organizzate quattro 
giornate di formazione 
all’educazione stradale degli 
alunni delle quarte e quinte 
classi delle scuole elementari 
e tutti gli alunni delle scuole 
medie. 


15% I fase: Predisposizione dei 
programmi di formazione 
commisurati all’età dei 
partecipanti entro luglio e 
accordi con il dirigente 
scolastico per il 
calendario. 
II fase 
Somministrazione delle 
quattro giornate 
formative entro 
novembre. 


Di mantenimento Realizzazione delle 
attività previste con 
raccolta di 
questionari di 
gradimento degli 
alunni. 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


5. 


Lotta 


all’abbandono 


dei rifiuti 


Si prevede di avviare la lotta 
all’abbandono dei rifiuti 
attraverso il posizionamento 
di almeno tre fototrappole 
nei luoghi a rischio, da far 
ruotare sul territorio con 
relativo esame dei filmati ed 
elevazione delle sanzioni. 


20% I fase: 
 
Inserimento nella gara 
della raccolta dei rifiuti 
solidi urbani della 
fornitura di almeno tre 
video trappole e relativi 
kit e software ENTRO 
AGOSTO/SETTEMBRE. 
II fase: 
Posizionamento periodico 
delle trappole ed 
estrazione dei filmati utili 
all’individuazione dei 
trasgressori per 
l’elevazione della 
sanzione entro dicembre 
 
 


Sfidante  Rispetto dei tempi 
previsti 


 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2025 
TUTTI I SETTORI  


 


TUTTO IL PERSONALE    


 


OBIETTIVI 


 


 
 


DESCRIZIONE OBIETTIVI 
  


 
                      
PESO % 
 


 
 


TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 


(FASI) 
 


 
 


TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
1)SFIDANTE  


1) DI 
MANTENIMENTO 


 


 
 


INDICATORE 
RISULTATO 







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


1.  


ADEMPIMENTO 


Direttiva 


Zangrillo  


Raggiungimento delle 40 ore 
di formazione certificata per 
il personale dipendente e le 
alte specializzazioni secondo 
il programma allegato al 
PIAO 


 
 
 
 


10% 


SOMMINISTRAZIONE 
DELLA FORMAZIONE 
SECONDO LA 
PROGRAMMAZIONE 
PREVISTA DAGLI ENTI: 
IFEL 
ASMEL 
 MINISTERO DEGLI 
INTERNI 
PARSEC 
 OIV 


 
 
 


SFIDANTE 
 


Raggiungimento delle 
40 ore entro il 31 
dicembre 2025 


 


2.  


 


Corretta e 


completa 


popolazione della 


sezione 


AMMINISTRAZIO


NE TRASPARENTE 


Miglioramento della 
popolazione dei dati in 
amministrazione trasparente 
con l’inserimento dei dati 
obbligatori nelle apposite 
sezioni dell’albero della 
trasparenza 


 
 
 
 


10% 


Popolazione costante e 
tempestiva secondo le 
previsioni normative 


 
 
 
 


DI MANTENIMENTO 


Popolamento del 
100% dei dati oggetto 
di obbligo di 
pubblicazione 
soggetti a sanzione 
nella tempistica 
prevista dalle norme.  
 Popolamento 
dell’80% dei restanti 
dati oggetto di 
obbligo entro il 31 
/12/2025  


 







 


 


 


 


 OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2025 
Segretario Generale 


PERSONALE ASSEGNATO : 
___________________________________ 


  


 


OBIETTIVI 


 


 
 


DESCRIZIONE OBIETTIVI 
  


 
                      
PESO % 
 


 
 


TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 


(FASI) 
 


 
 


TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
1)SFIDANTE  


2) DI 
MANTENIMENTO 


 


 
 


INDICATORE 
RISULTATO 


1.  


Conservazione a 


norma dei 


contratti pubblici 


degli ultimi 


cinque anni 


Raccolta di tutti i contratti 
pubblici sottoscritti 
digitalmente in attesa di 
conservazione a norma per 
l’osservanza delle norme in 
materia di conservazione di 
atti nativi digitali 


 
 
 
 


20% 


I fase: raccolta dei 
contratti e dei relativi 
CD contenenti gli 
originali sottoscritti 
ENTRO MAGGIO 
II fase: Inserimento nel 
programma PARSEC ed 
invio al conservatore 
ENTRO GIUGNO 


 
 


SFIDANTE 
 
 


Invio al conservatore 
di tutti i contratti 
sottoscritti 
digitalmente nei 
tempi previsti 


 







2.  


Coordinamento e 


messa a punto 


del nuovo sito 


istituzionale e del 


nuovo sportello 


telematico creato 


da Innova Puglia 


per il Comune di 


Montemesola 


Con la partecipazione al 
finanziamento regionale per 
la creazione di sportelli 
telematici sarà all’Ente anche 
il nuovo sito istituzionale. Il 
Segretario coordinerà il 
personale per il corretto 
popolamento del nuovo sito 
web e per l’avvio degli 
sportelli digitali da 
implementare  


 
 
 
 


20% 


I fase: Formazione e 
conoscenza dei nuovi 
software di gestione dei 
servizi telematici offerti 
dalla Regione e del 
nuovo sito entro marzo 
II fase:. 
Implementazione dei 
servizi telematici e 
coordinamento del 
personale per il 
popolamento del sito 
web 


 
 
 
 


SFIDANTE 


Rispetto delle 
tempistiche previste 


 


3.  


Coordinamento 


del personale per 


la messa a regime 


di tutti i nuovi 


software 


implementati 


Verifica e coordinamento 
delle elevate qualificazioni 
per l’utilizzo a pieno regime di 
tutte le potenzialità offerte 
dal nuovo sistema 
informativo dell’Ente 


20% I fase: Verifica dei 
software non utilizzati 
completamente. 
II fase: 
Riunioni di confronto 
con il personale per il 
superamento delle 
difficoltà. Almeno 5 
nell’anno entro l’anno 


 
 
 
 


DI MANTENIMENTO 


Rispetto dei tempi e 
del numero minimo 
degli incontri 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


4. 


Predisposizione del 


regolamento interno per 


i procedimenti 


disciplinari  


Analisi della normativa 
interna di riferimento e 
verifica della compatibilità 
con il procedimento 
disciplinare previsto dalle 
norme e dai contratti 
nazionali. 
Predisposizione del 
regolamento per i 
procedimenti disciplinari 


20% I fase: Analisi della 
normativa interna di 
riferimento e verifica 
della compatibilità con 
il procedimento 
disciplinare previsto 
dalle norme e dai 
contratti nazionali entro 
luglio  
II fase Predisposizione 
del regolamento per i 
procedimenti 


DI MANTENIMENTO  Rispetto dei tempi 
previsti. 


 







 


 


disciplinari e 
formazione del 
personale entro 
dicembre. 





clicca 2 volte



SEZ 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs
33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una
logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo
funzionale alle strategie di creazione di valore.
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a
contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati
dall’ANAC.
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione
dall’ANAC, l’RPCT propone l’aggiornamento della pianificazione
strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni
di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione
ed avvalersi di previsioni standardizzate.
In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in
tabelle:
a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se
le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale,
sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;
b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la
mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa possano
influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa;
c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le
criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività
stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus
sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance
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volti a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento
alle aree di rischio già individuate dall’ANAC, con l’identificazione
dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e
concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e i controlli di sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla
base degli indicatori di anomalia indicati dall’Unità di Informazione
Finanziaria (UIF);
d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del
rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni
programmano le misure sia generali, che specifiche per contenere
i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e
l’antiterrorismo. Le misure specifiche sono progettate in modo
adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure
volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione;
e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente;
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le
segnalazioni di whistleblowing;
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di
incompatibilità e ineleggibilità;
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della
cessazione dei rapporti di lavoro presso l’Ente;
i. Rotazione e formazione del personale;
j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione
del sito web dell’Ente Amministrazione Trasparente;
k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle
misure, con l’analisi dei risultati ottenuti;
Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Comunale
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dott.ssa Lucia D'Arcangelo  ed è stata nominata con Decreto
Sindacale n.11 del 24/10/2022, che il Codice di Comportamento
dell’Ente è stato aggiornato con delibera di Giunta n. 135 del
18/12/2023.
Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi con la
valutazione del rischio e le misure per il trattamento del rischio del
Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e
Trasparenza per il triennio 2024-2026 che in questa sede si
confermano per il triennio 2025/2027 così come deliberato dalla
giunta comunale con provvedimento n.    del  /03/2025 giusto
parere dell'ANAC N. 7 DEL 17/01/23 che ha concesso la facoltà
agli Enti con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione di
confermare le due annualità successive in assenza di fatti
corruttivi.

Analisi del contesto
esterno

Analisi del contesto esterno:  contesto esterno.pdf

Analisi del contesto
interno

Analisi del contesto interno,registro degli eventi rischiosi, misure
preventive, catalogo dei processi, descrizione dei processi:
Catalogo_dei_processi_.pdf
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IL CONTESTO ESTERNO 


 


Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 si colloca in una fase storica complessa. 


Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni 


assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il 


periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi 


bellici in corso nell’Europa dell’Est.  e in Israele per la rinnovata Questione 


Palestinese. Situazione che destabilizza notevolmente i prezzi delle materie prime e 


dell’energia.  L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla 


legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti 


interventi, dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità 


pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per 


evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi 


corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla 


velocizzazione delle procedure amministrative. Gli impegni assunti con il PNRR 


coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo 


sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore dei 


contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC. Circa 


l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, novità nel sistema dell’anticorruzione 


e della trasparenza sono state previste dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 


recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 


pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 


resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”1 . Il legislatore ha introdotto il Piano 


integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve essere adottato annualmente 


dalle amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 (escluse le scuole di 


ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e in cui la pianificazione della 


prevenzione della corruzione e della trasparenza è parte integrante, insieme ad altri 


strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione unitario . E’ previsto 


un Piano in forma semplificata per le amministrazioni fino a 50 dipendenti,  come del 


resto il presente Piano adottato dall’Amministrazione di Montemesola.                                                                                                          


In tal senso si è proceduto a condurre l’analisi del contesto esterno 


all’Amministrazione, osservando la realtà socio economica del comune di 


Montemesola basata su un’economia sana e prevalentemente agricola con una 


costante diminuzione della popolazione ed in particolare di quella giovanile ed una 







diminuzione del valore immobiliare che spinge la piccola realtà amministrativa a 


cercare risorse per invertire il fenomeno e a dare impulsi per una auspicata crescita  . 


 





clicca 2 volte
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N progr Area Processo 


1. A Adozione atti generali e di programmazione 


2. A Assunzione di personale 


3. A Contrattazione decentrata 


4. A Gestione del personale 


5. B Programmazione opere pubbliche 


6. B Programmazione acquisto di beni e servizi 


7. B Progettazione gara: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata 


8. B Progettazione gara: affidamento diretto lavori, forniture e servizi 


9. B Selezione del contraente: affidamento diretto lavori, forniture e servizi 


10. B Selezione del contraente: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata 


11. B 
Selezione del contraente: nomina commissione in gara con procedura con offerta economicamente 
più vantaggiosa 


12. B 
Selezione del contraente: lavori della commissione in gara con procedura con offerta economicamente 
più vantaggiosa 


13. B 
Selezione del contraente: annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata adozione 
provvedimento di aggiudicazione definitiva 


14. B Esecuzione del contratto: autorizzazione al subappalto 


15. B Esecuzione del contratto: approvazione perizia suppletiva o di variante al contratto stipulato 


16. B Esecuzione del contratto: approvazione proposta di accordo bonario 


17. B Esecuzione collaudi 


18. B Contabilizzazione lavori 


19. B Affidamento lavori di somma urgenza (art. 163 d.lgs. 50/2016) 


20. C 
Autorizzazione varie in materia di grandi strutture di vendita, somministrazione di alimenti e bevande 
e di commercio su aree pubbliche 


21. C 
Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti pubblici, autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 


22. C Concessione spazi pubblici per eventi promozionali/culturali 


23. D Concessione di benefici economici a persone fisiche 


24. D Concessione di benefici economici o altre utilità ad enti ed associazioni per finalità sociali e culturali 


25. E Accertamento entrate tributarie 


26. E Accertamento entrate extratributarie e patrimoniali 


27. E Riscossione ordinaria 


28. E Riscossione coattiva 


29. E Assunzione impegni di spesa 


30. E Liquidazioni 


31. E Pagamenti 


32. E Alienazione beni immobili e mobili 


33. E Concessione/locazione di beni immobili 


34. E Concessioni/locazioni di beni immobili con scomputo di interventi dal canone di concessione/locazione 


35. E Gestione prestiti libri/opere (processo non presente) 


36. F Attività di controllo su SCIA edilizia 


37. F Attività di controllo su SCIA attività produttive 
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38. F Controlli in materia tributaria, commerciale ed edilizia 


39. F Controlli e accertamento infrazioni a leggi nazionali e regionali e a regolamenti 


40. F Controlli e accertamento infrazioni al codice della strada e relative leggi complementari 


41. F Gestione atti accertamento delle violazioni 


42. G Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza 


43. G Autorizzazione incarichi extra istituzionali ai dipendenti 


44. G Affidamento incarico posizione organizzativa/dirigenziale/ alte specializzazioni 


45. G Nomina rappresentanti presso enti esterni 


46. H Gestione sinistri e risarcimenti 


47. H Conclusione accordi stragiudiziali 


48. I Pianificazione urbanistica: redazione del piano 


49. I Pianificazione urbanistica: adozione, pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni 


50. I Pianificazione urbanistica: approvazione del piano 


51. I Pianificazione urbanistica attuativa: convenzione urbanistica 


52. I Pianificazione urbanistica attuativa: calcolo contributo di costruzione 


53. I Pianificazione urbanistica attuativa: individuazione opere di urbanizzazione 


54. I Pianificazione urbanistica attuativa: cessione delle aree 


55. I Pianificazione urbanistica attuativa: monetizzazione aree a standard 


56. I Pianificazione urbanistica attuativa: esecuzione opere di urbanizzazione 


57. I Approvazione accordo urbanistico o di programma 


58. I Rilascio certificato di destinazione urbanistica 


59. I Rilascio titoli abilitativi edilizi 


60. I Rilascio titoli abilitativi edilizi: assegnazione pratiche per l’istruttoria 


61. I Rilascio titoli abilitativi edilizi: richiesta di integrazioni documentali 


62. I Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo contributo di costruzione 


63. M Iscrizione anagrafica 


64. M Cancellazione anagrafica 


65. M Rilascio carta di identità 


66. M Rinnovo di dichiarazione di dimora abituale 


67. M Rilascio attestazione di soggiorno 


68. M Attribuzione numeri civici 


69. M Censimento e rilevazioni varie 


70. M Rilascio certificazioni 


71. M Denunce di nascita e di morte 


72. M Pubblicazioni matrimonio 


73. M Celebrazioni matrimoni 


74. M Costituzione unioni civili 


75. M Ricevimento giuramento di cittadinanza 


76. M Riconoscimento della cittadinanza italiana “iure sanguinis” 


77. M Trascrizione atti dall’estero 


78. M Cambiamento nome e cognome 


79. M Adozioni 
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80. M Separazioni e divorzi 


81. M Concessioni cimiteriali 


82. M Estumulazioni e esumazioni ordinarie e straordinarie 


83. M Tenuta e revisione delle liste elettorali 


84. M Organizzazione e gestione della consultazione elettorale 


85. M Tenuta dei Registri di leva 


86. N Gestione del protocollo 


87. N Funzionamento organi collegiali 


88. N Gestione atti deliberativi 


89. N Accesso agli atti 
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sez 2.3.1 Le aree a rischio corruzione

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori:
A) Area acquisizione e progressione del personale:
1. Reclutamento;
2. Progressioni di carriera;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione.
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
8. Affidamenti diretti;
9. Revoca del bando;
10. Redazione del cronoprogramma;
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
12. Subappalto;
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a
quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto.
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il
destinatario:
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto
vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel
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contenuto;
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei
destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il
destinatario:
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto
vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel
contenuto;
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sez 2.3.2 I fattori abilitanti del rischio corruttivo

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi
fattori abilitanti che potrebbero essere presenti nella organizzazione
dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i fattori abilitanti che
possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono:
1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli;
2. mancanza di trasparenza;
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della
normativa di riferimento;
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da
parte di pochi o di un unico soggetto;
5. scarsa responsabilizzazione interna;
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai
processi;
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità;
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e
amministrazione.
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sez 2.3.3 Obblighi di trasparenza

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli
obblighi di trasparenza si rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo
Pretorio, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web
dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla
base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle
richieste di accesso civico di cui all’art. 5 c. 1 del dlgs 33/2013.

Si allega la griglia sugli
obblighi di trasparenza

relativa alla delibera
ANAC n. 1310/2016, così
come aggiornata nel PNA

2023/2025

Griglia obblighi di trasparenza:  Elenco_obblighi_di_pubblicazione
AGGIORNATO (1).pdf
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COMUNE DI MONTEMESOLA Obblighi di pubblicazione 2025-2027 
 


Denominazione 
sottosezione 
livello 1 (Macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello 
(Tipologie di 


dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del 
singolo 


obbligo 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 
comunicazione dato 


Responsabile 
pubblicazione 


(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Disposizioni 
generali 


Piano triennale 
per la 


prevenzione 
della corruzione 


e della 
trasparenza 


 Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e s legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sottosezione Altri 
contenuti/A 


Annuale Segretario  
RESP 


Affari Generali 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Atti generali 


 
A 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 


 
 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
Segretario 


 
RESP 


Affari Generali 


  
 


Atti amministrativi 
generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di 
esse 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
 


Segretario 


 
 


RESP 
Affari Generali 


  


Documenti di 
programmazione 
strategico- 
gestionale 


 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 


 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
 


Segretario 


 
 


RESP 
Affari Generali 


 
D 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 
Statuti e leggi regionali 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 
legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento 
delle attività di competenza dell'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
Segretario 


 
RESP 


Affari Generali 


 
 


A 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


 
Codice disciplinare e 
codice di condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


 
 


Tempestivo 


 
 


Segretario 


 
 


RESP 
Affari Generali 


 
 
 
 


Oneri informativi 
per cittadini e 


imprese 


 
Art. 12, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi 
amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 


Tempestivo 
Titolare E.Q  


 


 


RESP 
Affari Generali 


 Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 
dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 
o certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 
con i medesimi atti 


Dati non più 
soggetti a 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 
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Denominazione 
sottosezione 
livello 1 (Macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello 
(Tipologie di 


dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Responsabile 


comunicazione dato 
Responsabile 


pubblicazione 
(Titolare di E.Q.) 


 
 
 
 
 


Disposizioni generali 


 


 
Burocrazia zero 


 


 
S 


 


Art. 37, c. 3, d..l. n. 
69/2013 


 


 
Burocrazia zero 


 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito 
da una comunicazione dell'interessato 


Dati non più soggetti 
a pubblicazione 


obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 10/2016 


  


  


 
V 


 


Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 


69/2013 


 


 
Attività soggette a 
controllo 


Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per 
le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 


obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 10/2016 


  


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Organizzazione 


 
 
 
 
 
 
 
 


Titolari di 
incarichi politici, 


di 
amministrazione, 
di direzione o di 


governo 


 
 


A 


 
Art. 13, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 
33/2013 


  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze 


 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
 


RESP 
Affari Generali 


 
 


RESP 
Affari Generali 


 
T 


Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


di cui all'art. 14, co. 1, 
del d.lgs. n. 
33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
RESP 


Affari Generali 
 


 
RESP 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


 


Curriculum vitae 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 


 
Art. 14, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 
33/2013 


 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 
RESP 


Affari Generali 


 
RESP 


Affari Generali 


  


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 


RESP 
Affari Generali 


 


RESP 
Affari Generali 


Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 


Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 


33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare e di 
E.Q.) 


    
 
 
 
 
 
 
 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 


  


 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


 
 


Nessuno (va 
presentata una sola 


volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


 
 
 
 
 
 


Titolare incarico 


 
 
 
 
 
 


Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 


 
 
 
 
 
 
 


 
Organizzazione 


 
 
 
 
 


 
Titolari di incarichi 


politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 


governo 


 
Art. 14, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982 
 
 
 


 
Art. 14, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 


441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


 
Entro 3 mesi dalla 


elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 


dell'incarico 


 
 
 


Titolare incarico 


 
 
 


 Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


 
 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 
 


Titolare incarico 


 
 
 
Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
 


   


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013Art. 


3, l. n. 441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 


 
 


Annuale 


 
 


Titolare incarico 


 
 


Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 


   
T 


Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


amministrazione, di 
direzione o di governo di 


cui all'art. 14, co. 1-bis, del 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Segretario 


 
RESP 


Affari Generali 


   
Art. 14, c. 1, lett. b), 


d.lgs. n. 33/2013 


  


Curriculum vitae 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 


   
Art. 14, c. 1, lett. c), 


d.lgs. n. 33/2013 


  


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 







4 
 


 
Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


      


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 


   


 
Art. 14, c. 1, lett. d), 


d.lgs. n. 33/2013 


  


 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 


Titolare incarico 


 
 
 


RESP 
Affari Generali 


  
Art. 14, c. 1, lett. e), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 


 
 
 


 
Organizzazione 


 


 
Titolari di incarichi 


politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 


governo 


 
 
 
 
 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 


  


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 


conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


 
 
 


 
Titolare incarico 


 
 
 


 
Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
 


   
Art. 14, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982 


 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 
dell'incarico 


 
 
 


Titolare incarico 


 
Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
 
 
 


   


 
Art. 14, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 


441/1982 


 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


 
 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 
 


Titolare incarico 


 
 
 
 


Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
 


   


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013Art. 


3, l. n. 441/1982 


 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 


 
 


Annuale 


 
 


Titolare incarico 


 
 


Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Organizzazione 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Titolari di incarichi 


politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 


governo 


 Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Cessati dall'incarico 
(documentazione da 


pubblicare sul sito web) 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario 


RESP 
Affari Generali 


 Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae Nessuno Titolare incarico 
RESP 


Affari Generali 


 Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segretario 
RESP 


Affari Generali 


  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Titolare incarico 


RESP 


Affari Generali 


 
Art. 14, c. 1, lett. d), 


d.lgs. n. 33/2013 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


 


Nessuno 
 


Titolare incarico 
 


RESP 
Affari Generali 


 Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno Titolare incarico 
RESP 


Affari Generali 


  
 
 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982 


 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico 
o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


 
 
 


 
Nessuno 


 
 
 


 
Titolare incarico 


 
 
 


 
Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
 


  
 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 


441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


 
 


 
Nessuno 


 
 


 
Titolare incarico 


 
 


 
Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013Art. 
4, l. n. 441/1982 


 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 


cessazione dell' 
incarico). 


 


 
Titolare incarico 


 


 
Obbligo non 
previsto per i 
comuni inferiori a 
15000 abitanti 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 


Organizzazione 


 


 
Sanzioni per 


mancata 
comunicazione dei 


dati 


 
 
 


T 


 
 


 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 


Segretario 


 
 
 


RESP 


Affari Generali 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Organizzazione 


 


Rendiconti gruppi 
consiliari 


regionali/provincia 
li 


 


 
E 


 
 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


 
 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
 


Non applicabile 


 


 
Non applicabile 


   
Atti degli organi di controllo 


 
Atti e relazioni degli organi di controllo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 


Non applicabile 


 


 
Non applicabile 


Articolazione degli 
uffici 


 


A 
Art. 13, c. 1, lett. b), 


d.lgs. n. 33/2013 


 


Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei E.Q.responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Segretario 
 


Responsabile 
Personale 


   


Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni 


 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


 
Segretario 


 


 
Responsabile 
Personale 


  
Art. 13, c. 1, lett. b), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
Nomi delle E.Q.responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Segretario 


 
Responsabile 
Personale 


 


Telefono e posta 
elettronica 


 
A 


 


Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


 
Telefono e posta elettronica 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
E.Q. Unità 


Amministrativa 


 
Responsabile 
Personale 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Consulenti e 
collaboratori 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Titolari di incarichi 
di collaborazione  e 


consulenza 


 


 
T 
 
(ex A) 


 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Consulenti e collaboratori 


(da pubblicare in tabelle) 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Ufficio che conferisce 
incarico 


 


 
Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 


 
Per ciascun titolare di incarico: 


 Ufficio che conferisce 
incarico 


Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 


 


Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
Ufficio che conferisce 


incarico 


 


Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 


Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 
o allo svolgimento di attività professionali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Ufficio che conferisce 


incarico 


 


Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 


Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Ufficio che conferisce 


incarico 


 


Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 


 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


165/2001 


 


 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 


E.Q. Ufficio Personale 


 
 


Responsabile 
Personale 


 


A 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


165/2001 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 


Tempestivo E.Q. Ufficio Personale 
Responsabile 
Personale 


 


 
 
 
 
 
 


 
Personale 


 
 
 
 
 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


amministrativi di 
vertice 


  vertice (da pubblicare in Per ciascun titolare di incarico:    


Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. Ufficio che 
conferisce incarico 


 


Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 


Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. Ufficio 
che conferisce incarico 


 
Responsabili dei 
servizi che 
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conferiscono 
l’incarico 


Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. Ufficio che 
conferisce incarico 


 
Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Responsabile 
di E.Q.) 


      
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ufficio che conferisce 
incarico 


Responsabili dei 
servizi che 
conferiscono 
l’incarico 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Personale 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


amministrativi di 
vertice 


 
Art. 14, c. 1, lett. d) e 


c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Titolare incarico 


 


Responsabile 
Personale 


 


Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Titolare incarico 
 


Responsabile 
Personale 


 


 
 
 
 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n.33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n.33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 


n. 441/1982 
 
 
 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 


 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 


conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


 
 
 


 
Titolare incarico 


 
 
 


 
Obbligo non 
previsto per la 
dimensione 
dell’Ente 


 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


 
 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


 
 


 
Titolare incarico 


 
 
Obbligo non previsto 
per la dimensione 
dell’Ente 
 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 


 
 


Annuale 


 
 


Titolare incarico 


 


Obbligo non previsto 
per la dimensione 
dell’Ente 


 


 


P 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


 


Titolare incarico 
 


Responsabile 
Personale 


 
 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


 
Titolare incarico 


 
Responsabile 
Personale 


 


 Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 


 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


 
Titolare incarico 


 
Responsabile 
Personale 


 
  Per ciascun titolare di incarico:    
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Personale 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Titolari di 
incarichi 


dirigenziali 
(dirigenti non 


generali) 


 
Art. 14, c. 1, lett. a) e 


c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


 
Incarichi dirigenziali, a 


qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 


discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 


politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 


titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 


dirigenziali 
 


(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le seguenti 


situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 


discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 


 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Segretario 


 


Responsabile 
Personale 


 


Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Titolare incarico 


 
Responsabile 
Personale 


 


Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.o. Economico 
Finanziario 


 


Responsabile 
Personale 


 


 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


Responsabile 
Personale 


 


Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


Responsabile 
Personale 


 


Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Titolare incarico 
 


Responsabile 
Personale 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n.33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 
 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n.33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 


n. 441/1982 


 
 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


 
 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 


conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


 
 
 
 
 
 


 


 
 
 
Obbligo non previsto 
per la dimensione 
dell’Ente 
 
 


 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


 
 
 


 


 
 
 
Obbligo non 
previsto per la 
dimensione 
dell’Ente 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Personale 


   


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 


 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 


 
 


Annuale 


 
 


 


 
 


Obbligo non 
previsto per la 
dimensione 
dell’Ente 


 
 
 
 
 
 
 


 
Titolari di 
incarichi 


dirigenziali 
(dirigenti non 


generali) 


 
P 


 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


 
Titolare incarico 


 
Responsabile 
Personale 


 
 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


 
Titolare incarico 


 
Responsabile 
Personale 


 


 Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


 
Titolare incarico 


Responsabile 
Personale 


 
 


  
 


Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 


 


Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


  


A 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 


n. 165/2001 
Posti di funzione disponibili 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta 


Tempestivo Segretario 
Responsabile 
Personale 


 


N 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 


108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 


Segretario Responsabile 
Personale 


 


  Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


rapporto di lavoro 
(documentazione da 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 


Nessuno Segretario 
Responsabile 
Personale 


 


 Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae Nessuno Titolare incarico 
Responsabile 
Personale 


 


 Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno E.Q. U.o. Economico 
Finanziario 


Responsabile 
Personale 


 


  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Titolare incarico 


Responsabile 
Personale 


 


 Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno Titolare incarico 
Responsabile 
Personale 
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 Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno Titolare incarico 
Responsabile 
Personale 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Personale 


Dirigenti cessati   


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982 
 
 


 
Art. 14, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013Art. 
4, l. n. 441/1982 


 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico 
o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


 
 


 
Nessuno 


 
 


 
Titolare incarico 


 
 


 
Obbligo non 
previsto per la 
dimensione 
dell’Ente 


  


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 


cessazione 
dell'incarico). 


 


 
Titolare incarico 


 


 
Obbligo non 
previsto per la 
dimensione 
dell’Ente 


 
Sanzioni per 


mancata 
comunicazione dei 


dati 


 
 
 


T 


 


 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 


Segretario 


 
 
 


Responsabile 
Personale 


 


 
Posizioni 


organizzative 


  


Art. 14, c. 1- 


quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 


 
 


Posizioni organizzative 


 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 


Titolare incarico 


 
 


Responsabile 
Personale 


 


 


 
Dotazione 
organica 


 
 
 


A 


 


 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


 


 
Conto annuale del 
personale 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


 
 


Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 


Responsabile Personale 


 


 
 
 


Responsabile 
Personale 


 


  


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 


Costo personale tempo 
indeterminato 


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Responsabile Personale 


 


 
Responsabile 
Personale 


 


Personale non a 
tempo 


indeterminato 


 
A 


 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Personale non a tempo 
indeterminato 
 


(da pubblicare in tabelle) 


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
Responsabile Personale 


 


 
Responsabile 
Personale 


 


Personale non a 
tempo 


indeterminato 


 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Responsabile Personale 


 


Responsabile 
Personale 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


  
Tassi di assenza 


 
A 


 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013 


Tassi di assenza trimestrali 
 


(da pubblicare in tabelle) 


 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 


Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Responsabile Personale 


 


 
Responsabile 
Personale 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Personale 


 


Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 


dipendenti 
(dirigenti e non 


dirigenti) 


 
 
 


A 


 
Art. 18, d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


165/2001 


 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 


(da pubblicare in tabelle) 


 
 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 


Responsabile Personale 


 


 
 
 


Responsabile 
Personale 


 


 


Contrattazione 
collettiva 


 
A 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 


 
Contrattazione collettiva 


 


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Responsabile Personale 


 
 


 
Responsabile 
Personale 


 


 
 
 


 
Contrattazione 


integrativa 


 


A 


 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


 


Contratti integrativi 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Responsabile Personale 


 


 


Responsabile 
Personale 


 


 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 55, c. 4, d.lgs. n. 


150/2009 


 


 
Costi contratti integrativi 


Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica 


 


Annuale 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 


 


 
Responsabile Personale 


 


 


 
Responsabile 
Personale 


 


 
OIV 


 
A 


Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


OIV 
 
 


(da pubblicare in tabelle) 


 
Nominativi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Segretario 


 
Responsabile 
Personale 


 


Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


Curricula 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Titolare dell’incarico 
 


Responsabile 
Personale 


 


Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013 


 


Compensi 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Segretario 
Responsabile 
Personale 


 


 


 


Bandi di concorso 
  


A 
Art. 19, d.lgs. n. 


33/2013 


Bandi di concorso 
 


(da pubblicare in tabelle) 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonché' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Responsabile Personale 


 


 


Responsabile 
Personale 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Performance 


 
Sistema di 


misurazione e 
valutazione della 


Performance 


 
 
 


A 


 


 
Par. 1, delib. CiVIT n. 


104/2010 


 
 


Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 


 


 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 


 
 
 


Tempestivo 


 
 
 


Segretario 


 
 
 


Responsabile 
Personale 


 


Piano della 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Segretario 
 


Responsabile 
Personale 


 


Relazione sulla 
Performance 


Relazione sulla 
Performance 


 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Segretario 
 


Responsabile 
Personale 


 


 
Ammontare 


complessivo dei 
premi 


 


A 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


Ammontare complessivo 
dei premi 


(da pubblicare in tabelle) 


 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Responsabile Personale 


 


 


Responsabile 
Personale 


 


  


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


Responsabile Personale 


 


 


Responsabile 
Personale 


 


 
 
 
 


Dati relativi ai 
premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi ai premi (da 
pubblicare in tabelle) 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance 
per l’assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


Responsabile Personale 


 


 


Responsabile 
Personale 


 


 Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi 
e degli incentivi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Responsabile Personale 


 


 
Responsabile 
Personale 


 


 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti 
sia per i dipendenti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Responsabile Personale 


 


 
Responsabile 
Personale 


 


 
Benessere 


organizzativo 


  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013 


 


Benessere organizzativo 


 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo 


 obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Enti controllati 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Enti pubblici 
vigilati 


 
 
 


A 
 


(ex C, sopppr 


 
 


Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


 
Enti pubblici vigilati 
 
 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia 
il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


 
 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 


E.Q. U.o. Economico 
Finanziario 


 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 Per ciascuno degli enti:    


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 


1) ragione sociale 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


3) durata dell'impegno 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 
 
 
 
 


Enti pubblici 
vigilati 


 


 
P 


 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'i 
 


 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al co 


 
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


 


 
E.Q. U.o. 


Economico 
Finanziario 


 


 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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A 
(ex C, sopppr 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


  


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.o. 
Economico 
Finanziario 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo  obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Enti controllati 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Società 
partecipate 


 
 
 
 
 
 
 


A 
(ex C, sopppr 


 
 


 
Art. 22, c. 1, lett. b), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
 
 


Dati società partecipate 


(da pubblicare in tabelle) 


 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote 
di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


 
 
 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 
 


E.Q. U.O. Finanziaria 


 
 
 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


  


Per ciascuna delle società: 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 
1) ragione sociale 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
E.Q. U.O. Finanziaria 


 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


3) durata dell'impegno 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


 
E.Q. U.O. Finanziaria 


 


 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 
economico complessivo 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


 
 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'i 
 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 


 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al co 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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Denominazione sotto- 


sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione delsingolo 
obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


   
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013 


  


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo   obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Enti controllati 


 
 
 
 
 
 


 
Società 


partecipate 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


A (ex C, sopp 


 
 


 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


 
 
 
 


Provvedimenti 


 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs. 175/2016) 


 
 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 
 


E.Q. U.O. Finanziaria 


 
 
 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 


175/2016 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Enti di diritto 
privato controllati 


 
Art. 22, c. 1, lett. c), 


d.lgs. n. 33/2013 


Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 


 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 Per ciascuno degli enti:  E.Q. U.O. Finanziaria U.O. Finanziaria 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 


1) ragione sociale 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


3) durata dell'impegno 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
E.Q. U.O. Finanziaria 


 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 


Enti controllati 


 
 


 
Enti di diritto 


privato controllati 


 


 
P 


 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


  
 
 


 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'i 
 


 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al co 


 
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


 


 
E.Q. U.O. Finanziaria 


 


 
RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 


A 
(ex C, sopppr 


 
A 
(ex C, sopppr 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


Rappresentazione 
grafica 


Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. U.O. Finanziaria 
 


RESPONSABILE 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Attività procedimenti 


 


Dati aggregati 
attività 


amministrativa 


 
 


A 


 


 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


 


 
Dati aggregati attività 
amministrativa 


 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 
attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 


 
Dati non più soggetti a 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


d.lgs. 97/2016 


 Dati non più soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


 
 
 
 
 
 
 


Tipologie di 
procedimento 


A   Per ciascuna tipologia di procedimento:    


Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


 


Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 
RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 
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Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li riguardino 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


 
Art. 35, c. 1, lett. f), 


d.lgs. n. 33/2013 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Attività procedimenti 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Tipologie di 


procedimento 


  


Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 


 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 
RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


 


 
Art. 35, c. 1, lett. h), 


d.lgs. n. 33/2013 


 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 
 
 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 


 
 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o temp 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


 
 
 
 


Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 
con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


 
 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 
 
 


 
RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


 


Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 
RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


 Per i procedimenti ad istanza di parte:    


Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 


RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 
COMPETENTI PER 
PROCEDIMENTO 


Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 eArt. 


1, c. 29, l. 190/2012 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Ufficio 
competente 


 
RESPONSABILE 
AFFARI GENERALI 
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Monitoraggio 


tempi 
procedimentali 


 


 
B 


 
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 


190/2012 


 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


 


Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 


 
Attività e 
procedimenti 


 


Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 


d'ufficio dei dati 


 


 
A 


 
 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


 
 


Recapiti dell'ufficio 
responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


 
E.Q. U.O. 


Amministrativa 


 


 
RESPONSABILE 
AFFARI GENERALI 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Provvedimenti 


 


 
Provvedimenti 
organi indirizzo 


politico 


 
 


 
B 


 


 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n.190/2012 


 
 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


 
 
 
 
 
 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti fi 


 


 
Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
 


 
Segretario 


 
 


 
RESPONSABILE 
AFFARI GENERALI 


Provvedimenti 
organi indirizzo 


politico 


 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n.190/2012 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


 Dati non più soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


 
Provvedimenti 


dirigenti 
amministrativi 


 


 
B 


 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n.190/2012 


 
 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sottosezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 


 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


 
E.Q. U.O. 


Amministrativa 


 
RESPONSABILE 


AFFARI GENERALI 
 


  


Provvedimenti 
dirigenti 


amministrativi 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


A 


 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n.190/2012 


 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 


 
Dati non più soggetti a 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


d.lgs. 97/2016 


 Dati non più soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


 
 
 
 
 


Controlli sulleimprese 


  


 
Art. 25, c. 1, lett. a), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
 


Tipologie di controllo 


 


Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 


 
Dati non più soggetti a 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


d.lgs. 97/2016 


 Dati non più soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


 


 
Art. 25, c. 1, lett. b), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
 


Obblighi e adempimenti 


 


Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 


 Dati non più soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 
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Denominazione sotto- 


sezione livello 1 
(macro famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
((Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Bandi di gara e 


contratti 


   


Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure 
automatizzate nel 
ciclo di vita dei 
contratti pubblici 


 
 


soluzioni tecnologiche per 
l’automatizzazione delle 


proprie attività. 


 
 


 
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti 
per l’automatizzazione delle proprie attività. 


 


 
Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in caso di 
modifiche 


 
 


Fattispecie che non 
ricorre per il Comune di 


MONTEMESOLA 


 
 


Fattispecie che non 
ricorre per il  


Comune  di  


MONTEMESOLA 


 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 
Elementi per la 
programmazione dei 
lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 4, co. 
3) 


 
 
 


opere incompiute 


Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di 
opere incompiute nonché alla gestione delle stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è 
assicurata mediante link al portale MIT 


 
 
 


Tempestivo 


 
 


E.Q. Tecnica Lavori 
Pubblici 


 
 


 
Responsabile Lavori 


Pubblici 


 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 
Elementi per la 
programmazione dei 
lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 5, co. 
8; art. 7, co. 4) 


 
mancata redazione del 
programma dei lavori 


pubblici e mancata 
redazione del programma 
degli acquisti di forniture e 


servizi 


 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei 
lavori pubblici, per assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale 
degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e 
servizi. 


 
 
 


Tempestivo 


 
E.Q. Tecnica Lavori 
Pubblici e Appalti e 


Contratti 


 
 


 
Responsabile  Lavori 


Pubblici 


  


Art. 168, d.lgs. 
36/2023 
Procedure di gara con 
sistemi di 
qualificazione 


 
 


norme, criteri oggettivi per 
il funzionamento del 


sistema di qualificazione 


 


 
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e 
durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, 
finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema. 


 
 
 


Tempestivo 


 
 


Fattispecie che non 
ricorre per il Comune di 


Montemesola 


 
 


Fattispecie che non 
ricorre per il Comune 


di Montemesola 
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Art. 169, d.lgs. 
36/2023 
Procedure di gara 
regolamentate 
Settori speciali 


 


 
Obbligo applicabile alle 
imprese pubbliche e ai 
soggetti titolari di diritti 


speciali esclusivi 


Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti 
speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 
lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti 
professionali). 


 
 
 


Tempestivo 


 
 
 


Fattispecie che non 
ricorre per il Comune di 
Montemesola 


 
 


Fattispecie che non 
ricorre per il Comune 


di Montemesola 


 
Art. 11, co. 2-quater, l. 
n. 3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, d.l. 
n. 76/2020 
Dati e informazioni sui 
progetti di 
investimento pubblico 


 
 


Obbligo previsto per i 
soggetti titolari di progetti 
di investimento pubblico 


 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento 
pubblico  
 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo 
totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del 
progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale 


 
 
 


Annuale 


 
 
 


Unità che adotta l’atto 


 
 


 
Responsabile  


Lavori Pubblici 


  
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA 
S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023 
 
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 


  


 
 
 
 
 
 
 


 
pubblicazione 


 
 
 
 
Art. 40, co. 3 e co. 5, 
d.lgs. 36/2023 
Dibattito pubblico 
(da intendersi riferito 
a quello facoltativo) 
 


Allegato I.6 al d.lgs. 
36/2023 
Dibattito pubblico 
obbligatorio 


1) Relazione sul progetto 
dell'opera (art. 40, co. 3 
codice e art. 5, co. 1, lett. a) 
e b) allegato) 
 


2) Relazione conclusiva 
redatta dal responsabile del 
dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 
dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo 
redatto dalla SA sulla base 
della relazione conclusiva 
del responsabile (solo per il 
dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi 


 
 


1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, 
lett. a) e b) allegato) 
 


2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 
sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 
 


Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione dei documenti di 
cui ai n. 2 e 3, è prevista sia per le SA sia per le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento 


 
 
 
 
 
 
 


 
Tempestivo 


 
 
 
 
 
 
 


 
Unità che adotta l’atto 


 
 
 
 
 
 
 
 


Responsabile  
Lavori Pubblici 
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    dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 


    


Per il dibattito pubblico 
obbligatorio, la 
pubblicazione deii 
documenti di cui ai nn. 2 e 
3, è prevista sia per le SA 
sia per le amministrazioni 
locali interessate 
dall’intervento 


 
Art. 82, d.lgs. 36/2023 
Documenti di gara 
Art. 85, co. 4, d.lgs. 
36/2023 
Pubblicazione a livello 
nazionale (cfr. anche 
l’Allegato II.7) 


Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di 
gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali 
proposte 


 


Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 


 
 
 
 
Tempestivo 


 
 
 
 
Unità che adotta l’atto 


 
 


 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 


  
 


Art. 28, d.lgs. 36/2023 
Trasparenza dei 
contratti pubblici 


 
 


Composizione delle 
commissioni giudicatrici e 
CV dei componenti 


 
 
 


Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti 


 
 
 


Tempestivo 


 
 
 


Unità che adotta l’atto 


 
 


 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 


  Pari opportunità e  
inclusione lavorativa nei 


  
 
 
 
 


 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e 


    


 
 
 
 


 
Affidamento 


Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 
77/2021, convertito 
con modificazioni dalla 
l. 108/2021 
 
D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante Linee 
guida volte a favorire 
le pari opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 
l’inclusione lavorativa 
delle persone con 
disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 


contratti pubblici PNRR e 
PNC e nei contratti 
riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto 
sulla situazione del 
personale maschile e 
femminile redatto 
dall’operatore economico, 
tenuto alla sua redazione ai 
sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198 (operatori economici 
che occupano oltre 50 
dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di 
esclusione, al momento 
della presentazione della 
domanda di partecipazione 
o dell’offerta 


 
 
 
 
 
 


Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 
avvisi relativi agli esiti 
delle procedure 


 
 
 
 
 
 
 
 


Unità che adotta l’atto 


 
 
 
 
 
 
 


 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 


PNC e nei contratti riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e 
femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, 
a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offerta 
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    Procedure di affidamento 
dei servizi pubblici locali: 


    


 1) deliberazione di 
istituzione del servizio 
pubblico locale (art. 10, co. 
5); 


    


 2) relazione contenente la 
valutazione finalizzata alla 
scelta della modalità di 
gestione (art. 14, co. 3); 


 
Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 
 


1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 


   


 


Art. 10, co. 5; art. 14, 
co. 3; art. 17, co. 2; 
art. 24; 
art. 30, co. 2; art. 31, 
co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022 
Riordino della 
disciplina dei servizi 
pubblici locali di 
rilevanza economica 


3) Deliberazione di 
affidamento del servizio a 
società in house (art. 17, 
co. 2) per affidamenti sopra 
soglia del servizio pubblico 
locale, compresi quelli nei 
settori del trasporto 
pubblico locale e dei servizi 
di distribuzione di energia 
elettrica e gas naturale; 


2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della 
modalità di gestione (art. 14, co. 3); 
 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, 
co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi 
quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 
 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi 
di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 
31 co. 2); 


 
 
 
 
 


Tempestivo 


 
 
 
 
 


Unità che adotta l’atto 


 
 
 


 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 


 4) contratto di servizio 
sottoscritto dalle parti che 
definisce gli obblighi di 
servizio pubblico e le 
condizioni economiche del 
rapporto (artt. 24 e 31 co. 
2); 


 


5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2) 


   


 5) relazione periodica 
contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2) 


    


  


 
Art. 215 e ss. e All. V.2, 
d.lgs. 36/2023 
Collegio consultivo 
tecnico 


 


 
Composizione del Collegio 


consultivo tecnici 
(nominativi) 


CV dei componenti 


 
 


 
Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti 


 
 
 


Tempestivo 


 
 
 


Unità che adotta l’atto 


 
 


 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 


esecutiva  
Art. 47, co. 3, co. 3-bis, 
co. 9, l. 77/2021 
convertito con 
modificazioni dalla l. 
108/2021 
Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici 


     


 Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e 


PNC e nei contratti 
riservati: 


 


1) Relazione di genere sulla 
situazione del personale 


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e 
PNC e nei contratti riservati: 
 


1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 


 
 
 
Tempestivo 


 
 
 
Unità che adotta l’atto 


 
 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 
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   PNRR e PNC e nei 
contratti riservati 
 


D.P.C.M 20 giugno 
2023 recante Linee 
guida volte a favorire 
le pari opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 
l’inclusione lavorativa 
delle persone con 
disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 


maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi 


dalla conclusione del 
contratto, alla stazione 


appaltante/ente 
concedente dagli operatori 
economici che occupano 


un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti 


 
 


2) Certificazione di cui 
all’art. 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della 


relazione relativa 
all’assolvimento degli 


obblighi di cui alla 
medesima legge e alle 


eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a 


carico dell’operatore 
economico nel triennio 
antecedente la data di 


scadenza della 
presentazione delle offerte 
e consegnate alla stazione 


appaltante/ente 
concedente entro sei mesi 


dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano 


un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti) 


 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza 
della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 


  Responsabile  Lavori 
Pubblici 


 
 
 
 
 
 
 
 


Sponsorizzazioni 


 
 
 
 


 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023 
Contratti gratuiti e 
forme speciali di 
partenariato 


Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, 


servizi o forniture per 
importi superiori a 


quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si 
rende nota la ricerca di 
sponsor per specifici 


interventi, ovvero si 
comunica l'avvenuto 
ricevimento di una 


proposta di 
sponsorizzazione, con 


sintetica indicazione del 
contenuto del contratto 


proposto. 


 
 
 
 
 


Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture 
per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto 
proposto. 


 
 
 
 
 
 


 
Tempestivo 


 
 
 
 
 
 


 
Unità che adotta l’atto 


 
 
 
 
 
 
 
Responsabile Affari 
Generali 
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Procedure di somma 


urgenza e di 


protezione civile 


  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Art. 140, d.lgs. 
36/2023 
Comunicato del 
Presidente ANAC del 
19 settembre 2023 


Atti e documenti relativi 
agli affidamenti di somma 


urgenza a prescindere 
dall’importo di 
affidamento. 


In particolare: 
1) verbale di somma 


urgenza e provvedimento 
di affidamento; con 


specifica indicazione delle 
modalità della scelta e 


delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 


3) elenco prezzi unitari, con 
indicazione di quelli 


concordati tra le parti e di 
quelli dedotti da prezzari 


ufficiali; 
4) verbale di consegna dei 


lavori o verbale di avvio 
dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 


5) contratto, ove stipulato. 


 
 
 
 
 


 
Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a 


prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 


2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e 
di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 


4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tempestivo 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Unità che adotta l’atto 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Responsabile  Lavori 
Pubblici 


 
 
 


 
Finanza di progetto 


 


 
Art. 193, d.lgs. 
36/2023 
Procedura di 
affidamento 


Provvedimento conclusivo 
della procedura di 


valutazione della proposta 
del promotore relativa alla 


realizzazione in 
concessione di lavori o 


servizi 


 
 


 
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta 
del promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi 


 
 
 


Tempestivo 


 
 
 


Unità che adotta l’atto 


 
 


 
Responsabile  


Lavori Pubblici 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


 


 
Criteri e modalità 


 


 
B 


 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


 


 
Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q.  che adotta 
l’atto 


 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Atti di 
concessione 


 
 
 
 
 
 
 
 


 
B 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 


Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale sono 
riportati i dati dei 


relativi provvedimenti 
finali) 


 


(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 


possibile ricavare 
informazioni relative allo 


stato di salute e alla 
situazione di disagio 


economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 


n. 33/2013) 


 
 
 
 
 
 
 


 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 


 
 
 
 
 
 
 


 
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


 
 
 
 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 


 
 
 
 


 


 
Per ciascun atto: 


 
E.Q.  che adotta 


l’atto 
Responsabile del 


servizio che 
adotta 
l’atto 


Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 


Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q.  che adotta 
l’atto Responsabile del 


servizio che 
adotta 
l’atto 
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Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


 
 
 


 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 


 
 


 
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


 
 
 
 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 







40 
 


 


 
Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


 
 
 
 
 


 
Atti di 
concessione 


  
 


 
Art. 27, c. 1, lett. d), 


d.lgs. n. 33/2013 


  
 


 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 


 
 
 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


 
 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 


 


Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 


Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 


 
 


6) link al progetto selezionato 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 


Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 


 


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto Responsabile del 


servizio che 
adotta 
l’atto 


 
 


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 


 
Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. che adotta 
l’atto 


 
 


Responsabile del 
servizio che 


adotta 
l’atto 







41 
 


 
Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Bilanci 


 
 
 
 
 
 
 


Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 


 


B 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 5, c. 1, D.P.C.M. 


26 
aprile 2011 


 


Bilancio preventivo 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 


Responsabile 
Servizio 


Finanziario 


  
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e D.P.C.M. 


29 aprile 2016 


 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento 
e il riutilizzo. 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
E.Q. 


Economico 
Finanziaria 


 


 
Responsabile 
Servizio 
Finanziario 


 Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 5, c. 1, D.P.C.M. 
26 


aprile 2011 


 
Bilancio consuntivo 


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 
Servizio 
Finanziario 


 Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e D.P.C.M. 


29 aprile 2016 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento 
e il riutilizzo. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 
Servizio 
Finanziario 


 
 


Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi 


Di  bilancio 


 
 


 
A 


 
Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 - Art. 19 e 22 
del d.lgs. n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del d.lgs. 


n.118/2011 


 


 
Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 


 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
 


 
Responsabile 
Servizio 
Finanziario 


 


 
Beni immobili e 


gestione patrimonio 


Patrimonio 
immobiliare 


 
A 


Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 


 
Patrimonio immobiliare 


 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
E.Q. Tecnica 
LL.PP. 


 
Responsabile 


Lavori Pubblici e 
Patrimonio. 


Canoni di 
locazione o affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 


 


Canoni di locazione o affitto 
 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


E.Q. Tecnica 
LL.PP. 


 


Responsabile 
Lavori Pubblici e 
Patrimonio. 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro 
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


 
 
 
 
 
 


Organismi 
indipendenti di 


valutazione, nuclei 
di valutazione o 
altri organismi 


con funzioni 
analoghe 


 
 
 
 


A 


 
 


 
Art. 31, d.lgs. n. 


33/2013 


 
 


Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 


organismi con funzioni 
analoghe 


 
 


 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 


 
 


 
Annuale e in relazione a 


delibere A.N.A.C. 


 
 
 
 


Segretario 


 
 
 
 


Responsabile affari 
generali 


  Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo Segretario Responsabile affari 
generali 


  Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 


 


Tempestivo 
 


Segretario 
 


Responsabile affari 
generali 


  Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Segretario 


 
Responsabile affari 
generali 


Organi di revisione 
amministrativa e 


contabile 


  
Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio 
di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 
Servizio 
Finanziario 


 


Corte dei conti 
   


Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 


Responsabile 
Servizio 
Finanziario 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabil
e 
pubblicazion
e (Titolare e 
di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di 
qualità 


 
A 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Carta dei servizi e standard 
di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
Responsabile che 


adotta l’atto 


Responsabile 
che adotta 


l’atto 


 
 


Class action 


 
 


R 


 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 


198/2009 


 
 


Class action 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni 
e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 


 
 


Tempestivo 


 
 


Segretario 


 
 


Responsabile Affari 
Generali 


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 


Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Responsabile 
Servizio Finanziario 


Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Responsabile 
Servizio Finanziario 


 
Costi contabilizzati 


 
B 


Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs.. 
33/2013 


 


Costi contabilizzati (da 
pubblicare in tabelle) 


 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e 
il relativo andamento nel tempo 


Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
E.Q. Ufficio 
competente 


 
Responsabile 


Servizio finanziario 


 
 
 


 
Liste di attesa 


 
 
 


 
I 


 
 
 
 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 


 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 


 
 
 
 


Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 


 
 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 Obbligo non 


applicabile 


 
 


Servizi in rete 


 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 


82/2005modificato 
dall’art. 8 co. 1del 


d.lgs. 179/16 


 
 
 
 


Risultati delle indagini sulla 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di 
fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 


 
 


Tempestivo 


 
 


E.Q. . Tecnica 
LL.PP. 


 
 


 Responsabile 
Tecnica LL.PP. 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Dati sui pagamenti 


 


Dati sui 
pagamenti 


  
Art. 4-bis, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in 


tabelle) 


 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 


Trimestrale 
(in fase di prima 


attuazione semestrale) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 


Responsabile 
Servizio 


Finanziario 


 


Dati sui 
pagamenti del 


servizio sanitario 
nazionale 


  


 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 


Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 


e aggregata 
(da pubblicare in 


tabelle) 


 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


 


Trimestrale 
(in fase di prima 


attuazione semestrale) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 
Servizio Finanziario 


 


 
Indicatore di 


tempestività dei 
pagamenti 


 


 
A 


 
 


Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 


 
 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 


 
Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q.. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 
Servizio Finanziario 


 


  
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 


Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 


Servizio 
Finanziario 


  


Ammontare complessivo 
dei debiti 


 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 


Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
Responsabile 


Servizio 
Finanziario 


 
 


IBAN e pagamenti 
informatici 


 
 


 
A + M 


 
 


Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 


 
 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 
i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento 


 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. 
Economico 
Finanziaria 


 
 


Responsabile 
Servizio Finanziario 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare e di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Opere pubbliche 


 


Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 


pubblici 


  


 
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


 


Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 


 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 


 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


  


 


Atti di 
programmazione 


delle opere 
pubbliche 


 Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 


50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 


50/2016 


 
 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


 
 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "ba 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 2 


 
Tempestivo 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 


 
E.Q.. Tecnica 


LL.PP. 


 


 
Responsabile Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


 
 
 


 
Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 


  
 
 
 


 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


 
 
 
 


 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 


 
 
 
 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 
 
 
 


E.Q.  Tecnica 
LL.PP. 


 
 
 
 
 


Responsabile Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 


 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q.. Tecnica 
LL.PP. 


 


Responsabile Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 


 
Pianificazione e 


governo del territorio 


  
 
 
 
 
 


A (compatibi 


 
 
 


Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


 
 


Pianificazione e governo 
del territorio 
 


(da pubblicare in tabelle) 


 


 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 


 


 
Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
 
 


E.Q  Tecnica 
Urbanistica 


 
 
 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


  
 
 
 


F 


 
 


 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


 
 
 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
 


 
E.Q. Tecnica 


Urbanistica 


 
 


 
Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Informazioni 
ambientali 


  
G 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


 
Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q.. Tecnica 
Urbanistica 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


   
 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli ergotropi, le zone costiere 
e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 


 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 
E.Q.. Tecnica 


Urbanistica 


 
Responsabil


e Lavori 
Pubblici e 


Patrimonio 


   
Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q. Tecnica 
Urbanistica 


 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


   
Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


 
 


E.Q.. Tecnica 
Urbanistica 


 
 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


  Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Tecnica 
Urbanistica 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


  
Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 


 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q. Tecnica 
Urbanistica 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 







47 
 


 
Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 


 
Informazioni 
ambientali 


    


Stato della salute e della 
sicurezza umana 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, 
il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


E.Q.. Tecnica 
Urbanistica 


 


Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


   
Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 


 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del territorio 


 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


E.Q. Tecnica 
Urbanistica 


 
Responsabil
e Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


 


 
Strutture sanitarie 
private accreditate 


  
D 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 


Strutture sanitarie private 
accreditate 
 


(da pubblicare in tabelle) 


 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


  


   
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


  


 
 
 
 
 


Interventi straordinari 
e di emergenza 


  


 
A 


 


Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Interventi straordinari e di 
emergenza 
 


(da pubblicare in tabelle) 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


 
E.Q.. Tecnica 
LL.PP. 


 


 
Responsabile Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


 
Art. 42, c. 1, lett. b), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti straordinari 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q.. Tecnica 
LL.PP. 


 


Responsabile Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 


 
Art. 42, c. 1, lett. c), 


d.lgs. n. 33/2013 


 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


 


E.Q.. Tecnica 
LL.PP. 


 


Responsabile Lavori 
Pubblici e 
Patrimonio 
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Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Altri contenuti 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Prevenzione della 
Corruzione 


 


 
A 


 


Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


 


 
Annuale 


 


 
Segretario 


 


 
Responsabile Affari 


Generali 


Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 


Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


 
Tempestivo 


 
Segretario 


 
Responsabile Affari 
Generali 


 
Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 


 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 


 
 


Tempestivo 


 
 


Segretario 


 
 


Responsabile Affari 
Generali 


 


Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 


Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 


 


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 


 
 


Segretario 


 
 


Responsabile Affari 
Generali 


 


Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 


Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 


 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 


 
Tempestivo 


 
Segretario 


 
Responsabile Affari 
Generali 


P 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 


39/2013 
Atti di accertamento delle 
violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 


Tempestivo Segretario Responsabile Affari 
Generali 


 
 
 
 
 
 


 
Accesso civico 


 


 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 / Art. 2, c. 9- 
bis, l. 241/90 


 
Accesso civico "semplice 
“concernente dati, 
documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


 
 


 
Tempestivo 


 
 
 


E.Q. 
Amministrativa 


 
 


 
Responsabile Affari 
Generali 


 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 


 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


 
 


Tempestivo 


E.Q. 
Amministrativa 


 
 


Responsabile Affari 
Generali 


Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 


 


Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 


 


Semestrale 


 


E.Q. 
Amministrativa 


 


Responsabile Affari 
Generali 







49 
 


 
Denominazione 


sottosezione 
livello 1 (macro-
famiglie) 


Denominazione 
sottosezione 2 


livello (Tipologie 
di dati) 


Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 


2) 


 


Riferimento 
normativo 


 


Denominazione del 
singolo obbligo 


 


 
Contenuti dell'obbligo 


 


 
Aggiornamento 


 


Responsabile 
comunicazione dato 


 


Responsabile 
pubblicazione 
(Titolare di 
E.Q.) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Altri contenuti 


 
Accessibilità e 


Catalogo dei dati, 
metadati e banche 


dati 


 
 
 


A 


 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 


179/16 


 


 
Catalogo dei dati, metadati 
e delle banche dati 


 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 


 
 
 


Tempestivo 


 
 


E.Q. 
Amministrativa 


 
 


Responsabile 
Affari Generali 


 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 


82/2005 


 


Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 


 


Annuale 
E.Q. 


Amministrativa 
Responsabile 


Affari Generali 


  
 
 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito 


con modificazioni 
dalla 


L. 17 dicembre 2012, 
n. 221 


Obiettivi di accessibilità  
 
 
 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 
del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 


 
 
 
 


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012) 


 
 


 
E.Q. Amministrativa 


 
 


 
 


(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 


Responsabile 
Servizi 


Finanziari e 
personale 


 
 
 
 


 
Dati ulteriori 


 
 
 
 


 
B 


 
 
 
 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 


Dati ulteriori 
 
 
 


 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni 
non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 


 
 
 
 


 
…. 


 
 
 
 


 
Segretario 


 
 
 
 


 
Responsabile Affari 
Generali 


(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal d.lgs. 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del d.lgs. 33/2013) 



http://www.dati.gov.it/

http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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SEZIONE 3 SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente,
indicando l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali
viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le strutture di
massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei
servizi e gli uffici.
Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente
funzionigramma dell’Ente sono stati approvati con delibera di Giunta
n.125 del 04/12/2023.
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SEZ.3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

In questa sezione sottosezione verranno indicati l'organigramma dell'Ente e il dettaglio della struttura organizzativa.

Organigramma dell'Ente Organigramma:  ORGANIGRAMMA.pdf

Dettaglio della struttura
organizzativa

Dettaglio struttura organizzativa:  Dettaglio struttura organizzativa.pdf
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ORGANIGRAMMA 
 


3.1 Struttura organizzativa 


 
 


 
La struttura del comune di Montemesola , come desunta dalle delibere di Giunta 
Comunale 


n. 125  del  4/12/23 di riorganizzazione della macro organizzazione dell’Ente e 


dell’assegnazione del personale nelle quattro aree e la n. 137 del 22/12/2023 di 


regolamentazione della nuova metodologia per la graduazione, l’affidamento e la 


revoca risulta la seguente: 


 
 
 
 
 
 


 
 


SINDACO 
 


SEGRETARIO 
GENERALE 


 


POLIZI
A 
LOCAL
E 
ANNONA E 
COMMERCI
O 


 


SETTORE 
AFFARI 
GENERALI 
SEGRETERIA 
GENERALE 
PROTOCOLLO 
SERVIZI 
DEMOGRAFICI ED 
ELETTORALE 
CONTENZIOSO 
MARKETING 
TERRTERRITORIALE E 
CULTURA 
SERVIZI SOCIALI E 
PIANO DI ZONA 
PUBBLICA 
ISTRUZIONE 
POLITICHE GIOVANILI 
E TEMPO LIBERO 
SPORT 


 


SETTORE 
FINANZIARIO 
FINANZE 
TRIBUTI 
ECONOMATO 
TRANSIZIONE 
DIGITALE 
PERSONALE 


 


SETTORE 
TECNICO 
LAVORI PUBBLICI 
URBANISTICA 
AMBIENTE FONDI 
PNRR 
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COMUNE DI MONTEMESOLA 


Provincia di Taranto 


 


 


 
 


 


ORGANIZZAZIONE MACRO STRUTTURA GENNAIO 2025 


 


Segretario Generale 


Dott.ssa Lucia D’Arcangelo 


Macro-organizzazione e coordinamento, assistenza giuridica e tecnica agli organi istituzionali, 
coordinamento dei Responsabili dei Servizi, Presidente di Parte Pubblica delegazione trattante, 


Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza, Controlli interni successivi di 
regolarità amministrativa.    


 
1) AREA AFFARI GENERALI 


 


       Dott.ssa Chiara Lodeserto     Elevata Qualificazione 


       Dott.ssa Gabriella Internò     Funzionario Assistente Sociale 


       Sig.ra Grazia Chirico                 Istruttore 


       Annalisa Laforgia                      Istruttore part time 
 


SERVIZI AFFARI GENERALI E SERVIZI SOCIALI: 


 


Assistenza agli organi istituzionali, Associazionismo istituzionale, Protocollo, Servizi demografici, 


Contenzioso, Cultura, Marketing territoriale, Servizi sociali, Pubblica Istruzione, Politiche giovanili, Tempo 


Libero, Sport, Servizio Civile, Privacy, Assistenza al Segretario Generale per Anticorruzione, Trasparenza e 


Controlli interni. 


 


 


 
2) AREA FINANZE – TRIBUTI E PERSONALE 
 


Dott.ssa Pierra Fragnelli     Elevata Qualificazione 
Sig.ra Vittoria Miricola         Istruttore 
Elianna Mannara                     Istruttore part time 


 


SERVIZI FINANZE E TRIBUTI E PERSONALE: 


 Contabilità, Tributi, Economato, Transizione digitale, Personale (gestione giuridica ed 


economica, Ufficio per i procedimenti disciplinari)  


 


 







3) AREA TECNICA 
Geom. Giampiero Santoro                 Elevata Qualificazione 
Funzionario Amministrativo              In corso di assunzione Fondi Coesione  
Arch.   Pierangelo Chiatante              Istruttore tecnico 
Sig.  Giuseppe Potenza                        Operatore esperto 


 


SERVIZI TECNICI: 


 Urbanistica, Lavori Pubblici, Patrimonio, Manutenzione, Agricoltura, Ambiente , Sicurezza sui luoghi di 


lavoro, fondi PNRR e Coesione, Contratti , Servizio idrico integrato ed Enti di bonifica. 


 


 
4) AREA POLIZIA LOCALE 


Arturo Fasano                            Istruttore di vigilanza  
Michele Mannara                      Istruttore di vigilanza 


 
Sindaco ing. Ignazio Punzi  


 


SERVIZI DI POLIZIA LOCALE E COMMERCIO: 


Vigilanza, Servizio notifiche, Commercio 
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SEZ 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE/ DA REMOTO

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la
strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro da
remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in
un’ottica di miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino.
Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto:
1. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai
risultati, a conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le
esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo, il
miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale
e vita privata;
2. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai
principi della flessibilità, dell’autonomia e della responsabilità dei
lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del benessere
organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di gestione del
tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati;
3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti
casa-lavoro, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla
diminuzione del traffico urbano e in particolare extra urbano in termini di
volumi, percorrenza ed inquinamento.
In particolare, la sezione contiene:
Le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da
remoto (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze
professionali);
Gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento
ai sistemi di misurazione della performance;
I contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi
erogati o al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di
efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze,
customer satisfaction).
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Lavoro agile: Il Regolamento sul Lavoro Agile e lavoro a distanza (
telelavoro) è stato approvato con delibera di Giunta n.115 del04/11/2024.
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sez 3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne
favoriscono l’implementazione e la sostenibilità:
Flessibilità dei modelli organizzativi;
Autonomia nell’organizzazione del lavoro;
Responsabilizzazione sui risultati;
Benessere del lavoratore;
Utilità per l’amministrazione;
Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;
Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione
di competenze e comportamenti;
Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento,
monitoraggio, adozione di azioni correttive;
Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri
obiettivi e i lavoratori migliorano il proprio "Work-life balance”.
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sez 3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le
attività che rispondono ai seguenti requisiti:
• Possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere
eseguite a distanza senza la necessità di una costante presenza fisica nella
sede di lavoro.
• Possibilità di e?ettuare la prestazione lavorativa grazie alle
strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento dell’attività
lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore di
lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;
• Autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere
un diretto e continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti
dell’u?cio di appartenenza ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli
sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 
• Possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente
l’esecuzione;
• Possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni
lavorative eseguite mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la
definizione di precisi indicatori misurabili.
Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro
agile quelle che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire
necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei servizi
(esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense
scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed
attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del
territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e
domiciliare, attività di
 notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione
strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).Questa Amministrazione
attraverso i fondi PNRR si è dotatadi un gestionale interamente  in cloud
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che consente e facilita il lavoro a distanza del personale
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sez 3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da
remoto

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i
dipendenti dell’ente a tempo indeterminato e determinato con precedenza
tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle seguenti condizioni:
• Situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi
della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come
malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie;
• Esigenza di cura di soggetti conviventi a?etti da handicap grave,
debitamente certificato nei modi e con le forme previste dalla Legge 5
febbraio 1992 n. 104 oppure so?erenti di patologie autoimmuni, farmaco-
resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;
• Esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;
• Distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della
dipendente e la sede di lavoro, in base al percorso più breve;
• La possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti
e i dispositivi di collegamento in remoto.
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SEZ 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs
165/2001 nel rispetto delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006,
dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al miglioramento della
qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse
pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse
umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di
prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi,
permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità
strategiche.
In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni
sulla base dei seguenti fattori:
• Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
• Stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei
pensionamenti;
• Stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad
esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli
addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente
qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori
interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse
umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi.
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora
le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti
suggerimenti:
• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse:
un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di
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essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di
modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e
modifica del personale in termini di livello/inquadramento;
• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene
all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche
attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte
qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:
- soluzioni interne all’amministrazione;
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
- meccanismi di progressione di carriera interni;
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di
affiancamento);
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
- soluzioni esterne all’amministrazione;
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di
personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato
(convenzioni);
- ricorso a forme flessibili di lavoro;
- concorsi;
- stabilizzazioni;
• Formazione del personale:
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento
delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello
organizzativo e per filiera professionale;
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle
strategie formative;
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di
istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es.
politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in
termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e
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potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e
specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento
con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.
Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i
seguenti documenti:
• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale;
• la dichiarazione di non eccedenza di personale;
• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio;
• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare;
• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità;
• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere.
Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei
limiti di spesa di personale ai sensi dell’art. 1 c. 557 e 562 della L.
296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019.
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sez 3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale

 La  giunta comunale con deliberazione n. 6 del 31/01/2025 munita del
parere favorevole del Responsabile del Servizio Personale  ha dichiarato
che non sono presente eccedenze di personale nelle strutture dell’Ente
relativamente all’anno corrente.
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sez 3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di
bilancio

Il Responsabile del Servizio a seguito dell'approvazione del bilancio di previsione 2025/27ha regolarmente inviato  i documenti di bilancio  alla BDAPche con mail del 21/02/2025 ha dichiarato la completa ricezione attribuendo i protocolli n. 274419, 274420, 274421.
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sez 3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili

Il rispetto dei limiti di spesa è stato dichiarato nella deliberazione del piano triennale del fabbisogno di personale  2025-27 adottato con deliberazione di giunta comunale  n. 150 del 20/12/2024  
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sez 3.3.4 Le assunzioni programmate

Anno 2025

PROFILO
PROFESSIONALE

un Istruttore di vigilanza a tempo determinato (45 ore complessive).
Un Funzionario amministrativo a tempo pieno fondi Coesione

MODALITA’ DI
ACCESSO

Istruttore di Vigilanza mediante selezione a tempo determinato o
convenzione con altro Comune. Funzionario Amministrativo
Selezione RIPAM ed assegnato al comune entro la metà dell'anno
secondo l'ordine di graduatoria e di preferenza.

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

1 tempo determinato 1 tempo indeterminato selezione RIPAM

NUMERO DI POSTI 2

una unità part time + una unità a tempo pieno

Anno 2026

PROFILO
PROFESSIONALE

Istruttore di vigilanza a tempo determinato (45 ore complessive)

MODALITA’ DI
ACCESSO

selezione a tempo determinato o convenzione con altro Comune

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

tempo determinato

NUMERO DI POSTI 1

una unità part time

Anno 2027

PROFILO
PROFESSIONALE

Istruttore di vigilanza a tempo determinato (45 ore complessive)

MODALITA’ DI
ACCESSO

selezione a tempo determinato o convenzione con altro Comune

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

tempo determinato

NUMERO DI POSTI 1

una unità part time

Totale Risorse da Per il triennio ala momento si prevede la sola copertura di esigenze
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assumere per il triennio temporanee estive a tempo determinato. Pur avendo notevoli
carenze di personale il comune di Montemesola esce positivamente
dal Piano di Risanamento potendo contare su maggiori disponibilità
di risorse correnti a partire dall'anno 2027. Per cui verificherà
successivamente l'andamento delle entrate e della spesa corrente
èper stimare la possibilità di nuove assunzioni e trasformazioni degli
attuali contratti part time.
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sez 3.3.5 La dotazione organica

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo
professionale, posti

coperti, posti programmati

Dotazione organica vigente:  dotazione organica vigente.pdf
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SERVIZI UFFICIO AREA MANSIONE 


UNITA' 
full time 


UNITA' 
part 


time 18 
ore 


sett.li 


SERVIZI AFFARI 
GENERALI E SERVIZI 
SOCIALI : 


Assistenza agli organi 
istituzionali, Associazionismo 
istituzionale, Protocollo, 
Servizi demografici, 
Contenzioso, Cultura, 
Marketing territoriale, Servizi 
sociali, Pubblica Istruzione, 
Politiche giovanili, Tempo 
Libero, Sport, Servizio Civile, 
Privacy, Assistenza al 
Segretario Generale per 
Anticorruzione, Trasparenza e 
Controlli interni . 


Elevata 
Qualificazione 


Responsabile del 
servizio 


1   


Funzionario  Assistente sociale 1   


Funzionario  Avvocato 
1 


vacante 


  


Istruttore 
Istruttore Servizi 
Demografici 


1 1 


Operatore 
esperto 


Protocollista, 
messo 
notificatore 


1 
vacante 


  


SERVIZI FINANZE E 
TRIBUTI E 


PERSONALE 


Contabilità, Tributi, 
Economato, Transizione 
digitale, Personale (gestione 
giuridica ed economica, 
Ufficio per i procedimenti 
disciplinari)  


Elevata 
Qualificazione 


Responsabile del 
servizio 


1   


Funzionario  Informatico 
1 


vacante 
  


Istruttore Ragioniere 1   


Istruttore 
Istruttore 
amministrativo 
contabile 


  1  


SERVIZI TECNICI 


Urbanistica, Lavori Pubblici, 
Patrimonio, Manutenzione, 
Agricoltura, Ambiente, 
Sicurezza sui luoghi di lavoro, 
fondi PNRR e Coesione, 
Contratti, Servizio idrico 
integrato ed Enti di bonifica. 


Elevata 
Qualificazione 


Responsabile del 
servizio 


1   


Funzionario Ingegnere 
1 


vacante 


 


Istruttore Istruttore tecnico 1  


Operatore 
esperto 


Autista 
1    


Operatore  Operaio 1 
vacante 


  


SERVIZI DI POLIZIA 
LOCALE E 
COMMERCIO 


Vigilanza, servizio notifiche, 
commercio 


Funzionario 
Responsabile del 
servizio 


1 
vacante 


  


Istruttore 
Istruttore di 
vigilanza 


1 
vacante 


  


Istruttore 
Istruttore di 
vigilanza 


2   


     TOTALE  17 2 
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sez 3.3.6 Il programma della formazione del personale

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale
dell’Ente sono quelli attinenti alle seguenti materie: 
• Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica;
• Contabilità pubblica;
• Organizzazione e gestione delle risorse umane;
• Appalti pubblici;
• Informatica;
Con la collaborazione dei Responsabili dei Servizi è stato stilato  che
hanno individuato un programma un programma di formazione
personalizzato, nel rispetto della direttiva del Ministro Zangrillo, che
tiene conto dei   fabbisogni propri e del  personale loro assegnato in linea
con il  processo di transizione digitale che il comune sta vivendo e con le
costanti novità apportate al codice dei contratti oltre che con la
obbligatoria formazione in materia di Anticorruzione. Di seguito
l'allegato.  

Formazione Trasparenza,
anticorruzione ed etica

pubblica

Ogni anno in collaborazione con il Presidente dell'Organismo
Indipendente di Valutazione viene offerta a tutti i dipendenti la
formazione in materia di Etica pubblica , codice di comportamento,
conflitto di interesse ed obblighi di pubblicazione in linea con le
indicazioni dell'ANAC.

Formazione Privacy Grazie all'associazione ASMEL, anche la formazione in materia di
trattamento dei dati personali viene impartita a tutti i Responsabili di
Servizi sebbene non espressamente elencata nbell'allegato piano
della formazione.

Formazione Contabilità
pubblica

In materia di contabilità Pubblica è prevista un'espressa formazione
di aggiornamento per il personale della ragioneria.

Formazione
organizzazione e gestione

delle risorse umane

Anche in materia organizzazione e gestione del personale è prevista
un'espressa formazione per il Responsabile del Servizio e gli istrutori
anche in considerazione della novella riorganizzazione che ha
portato nell'area finanziaria il servizio Personale prima assegnato agli
Affari Generali.
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Formazione appalti
pubblici

La formazione in materia di appalti pubblici è considerata il cardine
del Piano anche per gli innumerevoli appalti, grazie ai fondi Coesione
e PNRR, che questo Ente è chiamato a gestire, rivolta in particolar
modo al personale dell'Area tecnica.

Formazione informatica La formazione in materia informatica di carattere generale per le
competenze di base verrà effettuata attraverso il programma
ministeriale SILLABUS in fuzione delle singole autovalutazioni del
personale dipendente.

Formazione informatica Verrà inoltre somministrata una massiva formazione informatica sui
nuovi programmi gestionali dell'Ente a tutto il personale dipendente
per accompagnarlo in questo approccio innovavativo verso la
transizione digitale resa possibile attraverso gli appositi fondi PNRR.

Piano formativo
programmato per

l'annualità corrente

Piano della formazione 2025:  Piano della formazione 2025.pdf
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Piano della formazione del Personale e del Segretario Comunale 


2025 


 


Area Affari Generali 


• Lodeserto Chiara Antonella 40 ore annuali. 


n. 10 ore di formazione con la ditta Parsec per il nuovi software in uso ai dipendenti comunali. 


n. 12 ore di formazione con l’Avv. Stefano Licci in merito al codice di comportamento, trasparenza, 


anticorruzione. 


n. 16 ore di formazione con il Ministero dell’Interno per contratti e appalti. 


n. 2 ore con l’associazione Asmel per legge sulla  privacy e correttivo contratti pubblici. 


 


• Internò Gabriella 40 ore annuali 40 ore annuali 


n. 12 ore di formazione con l’Avv. Stefano Licci in merito al codice di comportamento, trasparenza, 


anticorruzione 


n. 10 ore di formazione con la ditta Parsec per il nuovi software in uso ai dipendenti comunali. 


n. 10 ore piattaforma CNOAS FAD in merito alla preparazione professionale assistente sociale. 


n. 8 ore con l’associazione Asmel per la normativa relativa alla performance contrattazione 


pubblica e contratti pubblici. 


• Chirico Grazia 40 ore annuali 


n. 10 ore di formazione con la ditta Parsec per il nuovi software in uso ai dipendenti comunali. 


n. 12 ore di formazione con l’Avv. Stefano Licci in merito al codice di comportamento, trasparenza, 


anticorruzione. 


n. 18  formazione Sepel/anusca in materia di servizi demografici. 


 


• Laforgia Annalisa 40 ore annuali 


n. 10 ore di formazione con la ditta Parsec per il nuovi software in uso ai dipendenti comunali. 


n. 12 ore di formazione con l’Avv. Stefano Licci in merito al codice di comportamento, trasparenza, 


anticorruzione. 


n.  12 Ministero dell’interno contratti pubblici. 







n. 6 formazione Sepel/anusca in materia di servizi demografici. 


 


Area Finanziaria e Personale 


• Fragnelli Piera- Responsabile dell’Area 


40 ore annuali: 


o n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al 


codice di comportamento, trasparenza e anticorruzione; 


o n. 25 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai 


dipendenti comunali; 


o n. 3 ore di formazione specialistica attraverso webinar con le associazioni Asmel, ANCI/IFEL 


e portale Syllabus per novità su riscossione tributi, adempimenti normativi contabili e 


competenze digitali. 


 


• Miricola Vittoria- Istruttore Amministrativo 


40 ore annuali: 


o n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al 


codice di comportamento, trasparenza e anticorruzione; 


o n. 25 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai 


dipendenti comunali; 


o n. 3 ore di formazione specialistica attraverso webinar con le associazioni Asmel, ANCI/IFEL 


e portale Syllabus per riforma contabile, adempimenti contabili, paghe e competenze 


digitali. 


 


• Mannara Elianna- Istruttore Amministrativo 


40 ore annuali: 


o n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al 


codice di comportamento, trasparenza, anticorruzione; 


o n. 15 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai 


dipendenti comunali; 


o n. 13 ore di formazione specialistica attraverso webinar con le associazioni Asmel, 


ANCI/IFEL e portale Syllabus per gestione del personale, ciclo della performance, 


contrattazione decentrata, novità su contratti e appalti pubblici e competenze digitali. 


 


Area tecnica  


 


• Gianpiero SANTORO- Responsabile dell’Area 


40 ore annuali: 







n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al codice 


di comportamento, trasparenza e anticorruzione; 


n. 10 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai 


dipendenti comunali; 


n. 18 ore di formazione attraverso webinar con il Ministero dell’Interno ed ASMEL per contratti e 


appalti; 


 


• Pierangelo CHIATANTE- Istruttore tecnico 


 40 ore annuali: 


n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al codice di 


comportamento, trasparenza e anticorruzione; 


n. 10 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai dipendenti 


comunali; 


n. 18 ore di formazione attraverso webinar con il Ministero dell’Interno ed ASMEL per contratti e 


appalti; 


• Giuseppe POTENZA- Operaio Specialiazzato 


40 ore annuali: 


n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al 


codice di 


comportamento, trasparenza, anticorruzione; 


n. 10 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai 


dipendenti comunali; 


n. 18 ore di formazione specialistica utilizzo attrezzature meccaniche. 


 


Area Polizia Locale 


 


• Michele MANNARA- Istruttore di Vigilanza 


 40 ore annuali: 


n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al codice di 


comportamento, trasparenza e anticorruzione; 


n. 10 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai dipendenti 


comunali; 


n. 18 ore di formazione attraverso webinar il nuovo codice della strada; 


 


 


• Arturo FASANO- Istruttore di vigilanza 


40 ore annuali: 


n. 12 ore di formazione obbligatoria in presenza con l’Avv. Stefano Licci (OIV) in merito al 


codice di 


comportamento, trasparenza, anticorruzione; 


n. 10 ore di formazione in presenza con la ditta Parsec per i nuovi software in uso ai 


dipendenti comunali; 







n. 18 ore di formazione attraverso webinar il nuovo codice della strada; 


 


 


Segretario Comunale 


 


n. 10 ore di formazione con la ditta Parsec per il nuovi software in uso ai dipendenti comunali. 


n. 12 ore di formazione con l’Avv. Stefano Licci in merito al codice di comportamento, trasparenza, 


anticorruzione (Formazione obbligatoria Anticorruzione). 


n. 16 ore di formazione con il Ministero dell’Interno per contratti e appalti. 


n. 2 ore con l’associazione Asmel per legge sulla privacy e correttivo contratti pubblici. 


Naturalmente trattasi di programma minimo che sarà ampliato con l’offerta formativa 


successivamente disponibile da parte del Ministero degli interni Asmel ed IFFEL. 
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sez 3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante
strumenti tecnologici

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi che sono in progressivo corso di informatizzazione sono:

Di seguito i processi in
fase di informatizzazione

X Sportello unico dell’edilizia

X Sistema di pagamenti tramite PAGO PA

X Richieste di accesso agli atti

X Customer satisfaction

X Servizi a domanda individuale

X Anagrafe nazionale della popolazione residente

X Rilascio certificazioni anagrafiche
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sez 3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale

Con deliberazione  di Giunta comunale n. 127 del 29/11/2024 Questa
amministrazione ha aderito al progetto di pubblicazione dei dati aperti sul
portale della Regione Puglia"DATI.PUGLIA.IT" DI CUI ALLA
DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE N. 584 DEL 03 MAGGIO 2023.
Infatti tra gli obiettivi da questa Amministrazione Comunale rientra a
pieno titolo l’utilizzo degli Open
Data (dati aperti) ai fini di una maggiore trasparenza e partecipazione e di
un diverso approccio alla
programmazione amministrativa, più inclusivo e coinvolgente; 
Inoltre con deliberazione n.35 del 23/02/2024 ha espresso atto di
indirizzoatto  per l’adozione di una politica di integrazione dei soggetti
disabili rispondente ad una strategia unitaria e coerente
nell’adempimento dei diversi obblighi di
legge in materia di obiettivi di accessibilità digitale (L. 4/2004),
inclusione nei servizi pubblici
(D.lgs. 222/2023) e inserimento lavorativo (D.lgs. 165/2001);approvando
ed adottando  il documento “Obiettivi di accessibilità per l’anno 2024”,
allegato alladeliberazione, il quale racchiude gli obiettivi annuali di
accessibilità del Comune, in conformità al disposto normativo di cui
all’art. 9 comma 7 del D.L. 179/2012, demandando all'RTD
  dell'Ente  la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente
nell’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente” 
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sez 3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere e
all’inclusione sociale

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale
per evitare discriminazioni sociali e realizzare effettive pari opportunità,
basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante:
• prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica
che economica;
• la valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo
professionale;
• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di
pari opportunità nel lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni
femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui sono sottorappresentati;
• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e
professionali attraverso azioni che prendano in considerazione
sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e
uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione
“la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine;
• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di
lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità o per
altre assenze di lunga durata;
• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della
comunicazione e della diffusione delle informazioni sui temi delle pari
opportunità;
• eliminare qualunque forma di discriminazione all’interno dell’Ente
sempre nel rispetto della diversità che possono essere dovute a:

Razza;

Sesso;
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Cultura;

Religione;

Disabilità.

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a
livello pluriennale sono:
• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la
diffusione di informazioni sui temi delle Pari Opportunità, di
informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative iniziative
previste;
• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità
mediante l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento
dopo lunghe assenze, lo sviluppo del welfare aziendale integrative;
• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la
partecipazione al processo decisionale mediante programmazione delle
riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di flessibilità dell’orario di lavoro o
di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la diffusione
informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela
della maternità e paternità;
• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nonché tra persone di
diversa estrazione sociale, culturale e religiosa, nell’ambito delle
procedure di assunzione di personale, negli incarichi, nelle commissioni o
altri organismi, nello sviluppo della carriera e della professionalità.

Si riporta integralmente il
piano

Piano delle azioni positive :  PAP 2025-2027.pdf
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2025/2027 


Premessa. 


Il D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” stabilisce che le 


Amministrazioni pubbliche predispongono “piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 


ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 


opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”, tendendo in tal modo a realizzare 


l’ugualianza sostanziale tra uomini e donne. In relazione a tale Piano, peraltro, le Direttive della 


Presidenza del Consiglio dei Ministri, 23/05/2007 prima, n. 2 del 26/06/2019 poi e 04/03/2011, 


hanno meglio specificato i potenziali ambiti per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 


nelle Aministrazioni pubbliche, sottolineando, in modo particolare, l’eliminazione e prevenzione delle 


discriminazioni, l’organizzazione del lavoro, le politiche di reclutamento e gestione del personale, 


l’importanza della formazione e della cultura organizzativa, orientati al rispetto e alla valorizzazione 


delle diversità. 


Il D.Lgs. n 165/2001 dispone inoltre all’Art.7 che le pubbliche Amministrazioni garantiscano parità di 


opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta non 


solo in ordine all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione professionale e 


alle promozioni, ma anche alla sicurezza sul lavoro. 


Alla luce delle citate norme il Comune di Montemesola conferma e propone per il triennio 2025/2027 


tutti gli obiettivi già individuati nel Piano delle Azioni positive 2023/2025, approvato con DGC, volti a 


valorizzare gli ambiti di parità e opportunità, integrando il presente piano con l’Obiettivo 9 


“Sicurezza, Salute e Benessere, di seguito all’obiettivo 8.  


Tanto in considerazione che: 


✓ l’ugualianza tra le donne e gli uomini presenta uno dei principi fondamentali sanciti dal 


diritto comunitario e nazionale; 


✓ la lotta contro le disegualianze persistenti tra le donne e gli uomini in tutte le sfere della 


società rappresenta una sfida che richiede cambiamenti strutturali e comportamentali 


nonché una ridefinizione dei ruoli delle donne e degli uomini; 


✓ le disparità di genere si manifestano a livello più generale nell’occupazione, nella 


retribuzione, nell’orario di lavoro, nell’accesso a posti di responsabilità e nella condivisione 


delle responsabilità in materia di impegni familiari e domestici; 


✓ è necessario assicurare le pari opportunità e l’ugualianza di trattamento e la lotta contro ogni 


discriminazione basata sul genere attivando tutte le misure necessarie per rimuovere gli 


ostacoli alla piena parità di opportunità tra uomini e donne. 


È richiesto quindi anche al Comune di Montemesola un rinnovato impegno per la parità tra donne e 


uomini attraverso il potenziamento della prospettiva di genere in tutte le sue politiche. In particolare, 







è necessario un approccio diversificato alla gestione delle risorse umane, finalizzato alla creazione di 


un ambiente di lavoro inclusivo che favorisca l’espressione del potenziale individuale e lo utilizzi 


come leva strategica per il raggiungimento degli obiettivi organizzativi. 


In questa strategia gli organi politici e i Responsabili di area sono chiamati a una maggiore sensibilità 


e conoscenza delle tematiche di genere affinché facciano propria la responsabilità di organizzare una 


struttura nella quale sia realizzata l’effettiva parità di genere.  


Per le finalità di cui innanzi è fondamentale partire dall’analisi dei dati del personale che presenta il 


seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 


 


LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO 


 FUNZIONARI 


E EQ 


ISTRUTTORI OPERATORI 


ESPERTI 


OPERATORI TOTALE 


Donne 3 4 - - 7 


Uomini 1 3 1 - 5 


TOTALE      12 


 


LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO 


 FUNZIONARI 


E EQ 


ISTRUTTORI OPERATORI 


ESPERTI 


OPERATORI TOTALE 


Donne - - - - - 


Uomini - - - - - 


TOTALE      0 


 


Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, tenuto conto che quella 


femminile supera quella maschile a livelli numerici. 


Tutto ciò premesso il presente Piano triennale 2025/2027 di azioni positive, predisposto alla luce 


della direttiva n. 2/2019 “misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 


unici di garanzia” che specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità 


nelle P.A.  e che ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle 


risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità, non 


vuole enfatizzare “l’attenzione delle donne”, ma focalizzarsi “sull’attenzione all’organizzazione” che 


comprende donne e uomini. 


Si confermano e ripropongono i medesimi obiettivi di cui al Piano delle azioni positive relative al 


triennio 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 66 del 19/07/2023, con l’integrazione 


dell’obiettivo 9 “Sicurezza, Salute e Benessere” che di seguito si riporta:  


OBIETTIVO 1 
Ambito d’azione: ambiente di lavoro 







1. Il Comune si impegna a far sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 


determinate ad esempio da: 


• Pressioni o molestie sessuali; 


• Casi di mobbing; 


• Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata e indiretta; 


• Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 


discriminazioni. 


2. Quadro prospettico delle azioni, organizzazione di un servizio di ricezione di eventuali segnalazioni, 


anche anonime, da consegnare al Responsabile del Servizio Personale riservando la massima 


discrezione, e che mensilmente provvederà ad analizzare e verificare il contenuto delle stesse. 


 
OBIETTIVO 2 


Ambito di azione: assunzioni 
 


1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 


almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 


2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità 


di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 


opportunamente giustificata. 


3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso ai concorsi/selezioni che 


siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 


4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 


Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali; 


nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale 


dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto 


dell’interesse delle parti. 


OBIETTIVO 3 
Ambito di azione: formazione 


 
1. I Piani di formazione, nel rispetto della direttiva “Zangrillo” dovranno tenere conto delle 


esigenze di ogni settore, consentendo l’uguale possibilità per le donne e per gli uomini 


lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le 


possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro 


che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 


2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 


tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 


prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.), prevedendo speciali forme di 


accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza 


e nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile del 


servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite 







iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze 


ad un livello costante. 


3. Al fine di permettere un graduale e specifico inserimento professionale del personale di 


nuova assunzione all’interno delle attività amministrative, in un'ottica di crescita e sviluppo 


costante delle conoscenze e competenze, il comune si impegna a favorire la partecipazione a 


corsi formativi e di aggiornamento in relazione ai temi di maggiore interesse per i nuovi 


entranti. 


Nello specifico, la formazione per il personale di nuova assunzione sarà personalizzata 


attraverso la selezione di corsi che possano fornire le competenze di base necessarie a 


svolgere le funzioni previste, in relazione anche al profilo del singolo dipendente. 


 
 
 


OBIETTIVO 4 
Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 


 
1. Il Comune favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione 


degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. 


In particolare, l’Ente garantisce il rispetto delle disposizioni per il sostegno della maternità e 


della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione. 


2. Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 


attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematiche le differenze, le condizioni e le 


esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione alla 


persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle dei dipendenti, mediante l’utilizzo 


di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario. 


3. Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: 


• Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 


tempo di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali. 


• Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al 


fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con 


la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma 


anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di 


lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 


• L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 


entrata ed in uscita. 


• Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 


rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 


L’ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle 


dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro. 







Occorre procedere attraverso dinamiche di sintesi contemperativa tra le esigenze, del 


lavoratore/lavoratrici tenendo comunque conto delle particolarità delle loro mansioni e 


quindi della possibilità di sostituzione. 


Si intende attuare un’articolazione dell’orario di lavoro flessibile e differenziato per le 


lavoratrici madri in rapporto alle richieste. 


 
OBIETTIVO 5 


Organizzazione del lavoro in presenza di pandemie al fine di garantire la continuità 


nell’erogazione dei servizi. 


 
Il Comune in presenza di eventuali situazioni epidemiologiche, si impegnerà ad assicurare le 


percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili con la potenzialità organizzativa e con la 


qualità e effettività del servizio erogato. Tale obiettivo potrà essere raggiunto consentendo al 


lavoratore/lavoratrice di alternare giornate lavorative in presenza a giornate lavorative da remoto, 


con un’equilibrata flessibilità e comunque alla luce delle prescrizioni sanitarie in vigore e di quanto 


stabilito dai protocolli di sicurezza. I dipendenti in modalità agile non dovranno subire penalizzazioni 


professionali e di carriera. Il Comune si adopererà a mettere a disposizione dispositivi informatici e 


digitali ritenuti necessari. 


 


OBIETTIVO 6 
Informazione e formazione dei lavoratori sulle tematiche inerenti le pari opportunità e 


responsabilità familiari e conciliazione tempi lavoro-famiglia 
 


Il Comune si impegna ad organizzare incontri di sensibilizzazione e di formazione anche mediante 


l’utilizzo di webinar, il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e della Consigliera provinciale di 


parità. A beneficiare di detta informazione-formazione potrà essere tutto il personale senza 


distinzione di genere. Nessuna spesa è prevista a carico del bilancio. 


 


 


OBIETTIVO 7 
Agevolazione dei dipendenti che rientrano dopo lunghi periodi di assenza in modo da favorire il 


reinserimento 


 
Il Comune si impegna a organizzare corsi formativi/informativi o altre forme di sostegno che 


accompagnino i lavoratori e le lavoratrici in fase di rientro al lavoro. A beneficiarne sarà tutto il 


personale. Particolare attenzione sarà rivolta al personale in congedo parentale. La spesa rientra nei 


capitoli di bilancio destinati alla formazione del personale per ogni area di riferimento. 


 
 


OBIETTIVO 8 
Migliorare il benessere organizzativo 


 







Il clima lavorativo è importante perché ha un impatto sulla performance, sulle relazioni tra colleghi, 


sulla capacità di concentrazione dei singoli e del team.  


La cultura aziendale, intesa come insieme di valori, convinzioni e comportamenti che guidano il 


Comune ha un’importanza vitale. Per tali ragioni sviluppare il senso di appartenenza e la condivisione 


delle varie problematiche diventa un obiettivo determinante ed essenziale sul quale 


l’Amministrazione si impegnerà. 


In ragione dell’introduzione di personale selezionato dalla Funzione Pubblica con i fondi di coesione 


nel settore Tecnico il comune si impegna a favorire attività di accoglienza e orientamento dei 


neoassunti per facilitare i primi contatti con l’organizzazione in un clima di fiducia. 


Tutto questo è possibile attraverso forme di collaborazione con il personale già in organico volte a 


valorizzare e trasmettere le conoscenze, le esperienze e le competenze acquisite dai dipendenti nel 


corso della vita lavorativa. 


      


OBIETTIVO 9 


Sicurezza, Salute e Benessere 


Azioni di raccordo con il medico competente e con l’R.S.P.P. (Responsabile Prevenzione e Protezione) 


al fine di garantire una costante attenzione alla tutela della salute delle lavoratrici e dei lavoratori e 


monitorare la situazione complessiva di benessere, individuando eventualmente fattori di rischio e 


migliorando l’ambiente lavorativo. Si intende garantire la tutela della salute delle lavoratrici e dei 


lavoratori ponendo attenzione anche agli aspetti relativi al rischio da stress lavoro correlato 


prevedendo eventuali momenti di confronto fra il medico competente, il RSPP e i responsabili dei 


settori competenti. 


Il comune inoltre migliora il benessere dei lavoratori fornendo un supporto nella gestione della 


quotidianità attraverso i “buoni pasto”, sfruttabili anche oltre l’orario lavorativo. 


 


DURATA 


 
Il presente piano ha durata triennale. 


Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso disponibile per il 


personale dipendente ed inserito nel PIAO 2025-27. 


Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 


soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla 


scadenza ad un adeguato aggiornamento.                                   
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SEZIONE 4 MONITORAGGIO

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili.

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC.

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il
monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance viene
effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV.
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del
PIAO i dirigenti/responsabili e tutti i diversi attori coinvolti
nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e
nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni.
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso
dagli utenti.
Sono oggetto di monitoraggio annuale:
1. I risultati dell’attività di valutazione della performance;
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano
anticorruzione;
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza;
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione;
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction;
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto;
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità;
Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi:
1. Il Nucleo di Valutazione;
2. Il Comitato Unico di Garanzia;
3. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT;
4. Gli utenti dei servizi;
Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO
vengono utilizzati i modelli previsti dalla normativa e dalla
regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate.
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sez 4.1 I risultati dell’attività di valutazione della performance

Considerati i contenuti del dlgs 27 ottobre 2009 n. 150, “Attuazione della
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni” e s.m.i., nonché le linee guida del Dipartimento della
Funzione Pubblica, ovvero che:
• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture
organizzative e dei dipendenti del Comune sia finalizzata ad ottimizzare
la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, l’integrità e la
trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti
nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì
finalizzato alla valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento
di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in conformità a quanto
previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e
individuale e che, a tale fine adotti, con apposito provvedimento, il
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, il quale sulla
base delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione,
costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente;
• l’Organo di Valutazione controlli e rilevi la corretta attuazione della
trasparenza e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte
le informazioni previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e 179
del 2012.
Preso atto che il “Regolamento per la misurazione e valutazione della
performance”, approvato con delibera di giunta n. 137del 13/12/2024 e
predisposto ai sensi dell’art. 7 c. 1 del D.Lgs. n.150/2009 prevede:
a) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di
programmazione finanziaria e di bilancio;
b) le procedure di conciliazione relative all'applicazione del sistema di
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misurazione e valutazione della performance;
c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo
esistenti;
d) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo
di misurazione e valutazione della performance, in conformità alle
disposizioni del regolamento di ordinamento.
Rilevato, in particolare, che la funzione di misurazione e valutazione
della performance organizzativa e individuale relativa alle posizioni di
vertice della struttura organizzativa negli Enti Locali è svolta dal Nucleo
di Valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione, ai sensi
dell’art. 147 del D.Lgs n. 267/2000.
La Relazione sulla performance prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b),
del Decreto costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione
illustra ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i
risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo
il ciclo di gestione della performance.
La relazione sulla performance relativa all’anno di riferimento è stata
predisposta dai Dirigenti/Responsabili degli uffici e valutata/validata
dall'OIV con verbale del ________, prot. ___ del _____________
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sez 4.2 I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano
anticorruzione

Il Piano anticorruzione rappresenta uno dei principali strumenti di
prevenzione e contrasto della corruzione nella Pubblica Amministrazione.
Sia la sottosezione del Piano che il monitoraggio almeno annuale dello
stesso è coordinata e predisposta dal Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT), normalmente individuato
nel Segretario Generale, sulla base degli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di
indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal
dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione
con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di
creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a
individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali
adottati dall’ANAC.
Il monitoraggio, quale fase fondamentale per verificare e attestare la
realizzazione degli adempimenti previsti nel Piano, viene svolto in
relazione alla mappatura dei processi di lavoro a rischio corruzione e le
misure previste per la prevenzione del rischio, dai singoli
Dirigenti/Responsabili nelle strutture organizzative di riferimento sulla
base delle schede predisposte e raccolte nella relazione conclusiva, prot.
__ del ____________ dal quale non si rilevano significativi rischi
corruttivi intervenuti nell’annualità di riferimento.
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se 4.3 I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza

Per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di trasparenza, ai sensi del dlgs 33/2013 e s.m.i., nonché le Delibere ANAC in tema di trasparenza e alberatura della sezione Amministrazione trasparente del sito web ufficiale, si rimanda agli esiti della certificazione e del monitoraggio annuale operato dal Nucleo di Valutazione/OIV,
rispettivamente prot. ___ del _______ e prot. ______ del ______________, sulla base delle istruzioni dell’ANAC.
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sez 4.4 I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione

L’istituzione del servizio dei controlli interni in attuazione in particolare degli artt. 197, 198 e 198-bis D.Lgs 267/2000, come modificato e integrato dal dlgs 150/2009 e dal DL 74/2017 anche in ragione dell’ottemperamento degli obblighi di pubblicità ai fini della Trasparenza previsti nel dlgs 33/2013 e dal dlgs 97/2016, è

certamente l'opportunità più interessante per:

Accrescere in modo significativo e consapevole la qualità e l'efficienza dell'azione amministrativa;

Progettare e gestire cambiamenti organizzativi anche innovativi;

Modificare comportamenti, atteggiamenti e valori anche fortemente radicati nel personale pubblico.

Questo ruolo del sistema di controllo di gestione è in grado di stimolare
ed attivare determinati atteggiamenti, quali:
1.Integrare la correttezza formale dei comportamenti con l'attenzione al
risultato misurabile, alla qualità del servizio, ai suoi costi;
2.Promuovere una riflessione comune sulle finalità di fondo
dell'Amministrazione, la eventuale riconversione di aree di attività
ingiustificabili in termini di costi e ritorni alla comunità, la
riprogettazione di altre;
3.Promuovere crescite di efficacia, efficienza, produttività, perché
consente di misurare, riconoscere e quindi premiare chi si impegna e
rende di più, utilizzando criteri condivisi perché messi a punto in
collaborazione con gli interessati;
4.Identificare e promuovere responsabilità di persone e uffici perché le
ancora a parametri oggettivi, misurabili e condivisi;
5.Accrescere in modo significativo la trasparenza dei compiti, delle
responsabilità, dei livelli di prestazione di persone e uffici;
6.Combattere alla radice comportamenti perversi di dirigenti e funzionari
responsabili di unità organizzative;
7.Richiedere risorse sempre maggiori, in relazione alle esigenze reali;
8.Impedire trasparenza e responsabilità per controllare meglio l’operato
delle persone;
9.Incentivare la partecipazione allargata e la gratificazione basata sul
riconoscimento dei risultati;
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10.Richiedere riconoscimenti sulla base delle risorse gestite e dei risultati
raggiunti.
L’Ente si è dotato (o non si è dotato) di un Sistema di controllo strategico
e di gestione la cui attività per l’anno di riferimento è riportata nella
relazione prot. _____ del __________.
Per quanto riguarda i risultati prodotti, nell’anno di riferimento, riguardo
gli aspetti economici e di bilancio si ricorda che:

Il rendiconto, che è stato approvato con delibera di Consiglio
n. ___ del ___________, evidenzia che l’Ente ha rispettato
l’equilibrio di bilancio;

I parametri di deficitarietà sono stati rispettati nella misura del
___%;

I tempi medi di pagamento risultano essere di ___ gg rispetto
il limite di legge.
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sez 4.5 I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction

Questa sezione è dedicata alle informazioni complessive dell’Ente, dati
relativi al suo territorio, popolazione e composizione demografica.
Nel proposito di migliorare continuamente i livelli di efficacia ed
efficienza dei servizi offerti ai cittadini il concetto di customer
satisfaction risulta inscindibile dal concetto di misurazione della qualità
del servizio che è ulteriormente definibile in termini di qualità percepita.
La misurazione della soddisfazione del cliente, incentrata sull'indagine
della qualità percepita del servizio e quindi della soddisfazione
dell’utente, emerge attraverso un confronto tra le aspettative con cui
l’utente si accosta alla tipologia di servizio e le percezioni dello stesso
avvenute dopo l’utilizzo.
Ogni anno nell'Ambito del Piao vengono individuati i servizi da
sottoporre a questionari di gradimento. Per il 2025 i servizi che si
intendono individuare riguardano I tributi e l'Urbanistica . Con successiva
deliberazione di Giunta comunale saranno individuati i quesiti da
sottoporre agli utenti e la metodologia di somministrazione.
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